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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  22 giugno 

2026 .

      Proroga dello stato di emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 17 e 
18 aprile 2025 nel territorio dei Comuni di Arzignano, di 
Brogliano, di Cornedo Vicentino, di Recoaro Terme, di Tris-
sino e di Valdagno della Provincia di Vicenza.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 22 GIUGNO 2026  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e, in 
particolare, l’art. 24, comma 3; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 14 lu-
glio 2025 con cui è stato dichiarato, per 12 mesi, lo sta-
to di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi 
meteorologici verificatisi nei giorni 17 e 18 aprile 2025 
nel territorio dei Comuni di Arzignano, di Brogliano, di 
Cornedo Vicentino, di Recoaro Terme, di Trissino e di 
Valdagno della Provincia di Vicenza e con la quale sono 
stati stanziati euro 3.750.000,00 a valere sul Fondo per le 
emergenze nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 per l’attuazione dei 
primi interventi urgenti di cui all’art. 25, comma 2, lettere 
  a)   e   b)   del medesimo decreto legislativo; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 1157 del 13 agosto 2025, recante «Primi 
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza de-
gli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
17 e 18 aprile 2025 nel territorio dei Comuni di Arzigna-
no, di Brogliano, di Cornedo Vicentino, di Recoaro Ter-
me, di Trissino e di Valdagno della Provincia di Vicenza»; 

 Vista la nota del 10 giugno 2026 del Commissario de-
legato, di cui alla citata ordinanza del Capo del Dipar-
timento della protezione civile n. 1157 del 2025, con la 
quale è stata richiesta la proroga dello stato di emergenza; 

 Considerato che gli interventi per il superamento del 
contesto di criticità sono tuttora in corso e che, quindi, 
l’emergenza non può ritenersi conclusa; 

 Ritenuto che ricorrono, nella fattispecie, i presupposti 
previsti dall’art. 24, comma 3, del citato decreto legislati-
vo n. 1 del 2018, per la proroga dello stato di emergenza; 

 Vista la nota del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile del 17 giugno 2026; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:  

 1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 3, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è prorogato, di ulteriori 
dodici mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli 

eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 17 
e 18 aprile 2025 nel territorio dei Comuni di Arzignano, 
di Brogliano, di Cornedo Vicentino, di Recoaro Terme, di 
Trissino e di Valdagno della Provincia di Vicenza. 

 2. Dal presente atto non derivano nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   
  Il Ministro per la protezione civile

e le politiche del mare   
   MUSUMECI    

  26A03494

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  22 giugno 
2026 .

      Ulteriore stanziamento per la realizzazione degli inter-
venti in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici 
verificatisi nei giorni dal 10 al 14 novembre 2024 nel terri-
torio dei Comuni di Acireale, di Giarre e di Riposto della 
Città metropolitana di Catania e il 16 e 17 gennaio 2025 e 
il 2 febbraio 2025 nel territorio della Città metropolitana di 
Messina.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 22 GIUGNO 2026  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 ed in par-
ticolare l’art. 24, comma 2; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 4 giugno 
2025 con cui è stato dichiarato, per dodici mesi, lo stato di 
emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi meteo-
rologici verificatisi nei giorni dal 10 al 14 novembre 2024 
nel territorio dei Comuni di Acireale, di Giarre e di Ripo-
sto della Città metropolitana di Catania e il 16 e 17 gennaio 
2025 e il 2 febbraio 2025 nel territorio della Città metro-
politana di Messina e con la quale sono stati stanziati euro 
12.600.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze nazionali 
di cui all’art. 44, comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1 per l’attuazione dei primi interventi urgenti di cui 
all’art. 25, comma 2, lettere   a)   e   b)   del medesimo decreto 
legislativo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 20 gennaio 
2026 con la quale lo stanziamento di risorse di cui all’art. 1, 
comma 3, della delibera del Consiglio dei ministri del 4 giu-
gno 2025, è stato integrato di euro 6.450.000,00 a valere sul 
Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, com-
ma 1, del richiamato decreto legislativo n. 1 del 2018, per 
il completamento delle attività di cui alla lettera   b)   del com-
ma 2 dell’art. 25 del medesimo decreto legislativo; 
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 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 4 giugno 
2026 con la quale lo stato di emergenza dichiarato con la ci-
tata delibera del 4 giugno 2025 è stato prorogato di ulteriori 
dodici mesi; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile n. 1151 del 2 luglio 2025, recante «Primi inter-
venti urgenti di protezione civile in conseguenza degli ec-
cezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 10 
al 14 novembre 2024 nel territorio dei Comuni di Acireale, 
di Giarre e di Riposto della Città metropolitana di Catania e 
il 16 e il 17 gennaio 2025 e il 2 febbraio 2025 nel territorio 
della Città metropolitana di Messina»; 

 Visto l’art. 24, comma 2, del citato decreto legislativo n. 1 
del 2018 dove è previsto, tra l’altro, che a seguito della va-
lutazione dell’effettivo impatto dell’evento calamitoso, ef-
fettuata congiuntamente dal Dipartimento della protezione 
civile e dalle regioni e province autonome interessate, sulla 
base di una relazione del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile, il Consiglio dei ministri individua, con una o più 
deliberazioni, le ulteriori risorse finanziarie necessarie per il 
completamento delle attività di cui all’art. 25, comma 2, let-
tere   a)  ,   b)   e   c)  , e per l’avvio degli interventi più urgenti di cui 
alla lettera   d)   del medesimo comma 2, autorizzando la spesa 
nell’ambito del Fondo per le emergenze nazionali; 

 Vista la nota del 25 marzo 2026, con la quale il Com-
missario delegato ha trasmesso la ricognizione delle ulteriori 
misure urgenti per il completamento delle attività di cui alle 
lettere   c)  ,   d)   ed   e)   del comma 2 dell’art. 25 del citato decreto 
legislativo n. 1 del 2018; 

 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati dal 12 al 14 mag-
gio 2026 dai tecnici del Dipartimento della protezione civi-
le congiuntamente ai tecnici della Regione Siciliana e degli 
enti locali interessati; 

 Considerato, inoltre, che lo stanziamento di cui alla pre-
sente delibera è disposto a valere sul Fondo per le emergenze 
nazionali previsto a legislazione vigente per l’anno 2026; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i presup-
posti previsti dal citato art. 24, comma 2, del decreto legi-
slativo n. 1 del 2018, per la delibera di integrazione delle 
risorse; 

 Vista la nota del Capo del Dipartimento della protezione 
civile del 17 giugno 2026 contenente la relazione di cui al 
richiamato art. 24, comma 2, del decreto legislativo n. 1 del 
2018; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le po-
litiche del mare; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del decreto legi-
slativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stanziamento di risorse di cui 
all’art. 1, comma 3, della delibera del Consiglio dei ministri 
del 4 giugno 2025, è integrato di euro 35.350.000,00 a valere 
sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, com-
ma 1, del richiamato decreto legislativo n. 1 del 2018, per 
l’avvio delle attività di cui alla lettera   c)   e per gli interventi 
più urgenti di cui alla lettera   d)   del comma 2 dell’art. 25 del 
medesimo decreto legislativo. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   
  Il Ministro per la protezione civile

e le politiche del mare
    MUSUMECI    

  26A03495

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  2 luglio 2026 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza per intervento 
all’estero in conseguenza degli eccezionali eventi sismici che 
hanno colpito il territorio a ovest di Caracas nella Repubbli-
ca Bolivariana del Venezuela il 24 giugno 2026.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 2 LUGLIO 2026  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e, in 
particolare, l’art. 8, comma 1, lettera   l)  , l’art. 24 e l’art. 29; 

 Considerato che il 24 giugno 2026 il territorio a ovest di 
Caracas nella Repubblica Bolivariana del Venezuela è stato 
interessato da due eventi sismici di magnitudo stimata a 7.2 e 
7.5 ai quali sono seguite diverse forti scosse di assestamento; 

 Considerato che, in conseguenza dei suddetti eventi ca-
lamitosi, è in atto una grave situazione di emergenza con 
migliaia di vittime, feriti, dispersi e sfollati, nonché con 
l’evacuazione di numerose persone dalle loro abitazioni e la 
distruzione di un cospicuo numero di edifici e infrastrutture; 

 Tenuto conto che per detta situazione si ravvisa la necessi-
tà di procedere con tempestività all’attivazione delle risorse 
necessarie per assicurare i soccorsi alla popolazione colpita; 

 Vista la nota del Ministro degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale del 25 giugno 2026 con la quale 
si chiede l’attivazione delle procedure per la deliberazione 
dello stato di emergenza per intervento all’estero, ai sensi 
dell’art. 29 del decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il concorso dello Stato 
italiano nell’adozione di tutte le iniziative di protezione civi-
le anche attraverso la realizzazione di interventi straordinari 
ed urgenti anche nell’ambito del Meccanismo unionale di 
protezione civile; 

 Considerato, inoltre, che lo stanziamento di cui alla pre-
sente delibera è disposto a valere sul Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, previsto a legislazione vigente per 
l’anno 2026, che presenta le necessarie disponibilità; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dall’art. 29, comma 1, del decreto legislati-
vo n. 1 del 2018, per la delibera dello stato di emergenza per 
intervento all’estero; 

 Vista la nota del Capo del Dipartimento della protezione 
civile del 30 giugno 2026; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le po-
litiche del mare; 
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  Delibera:    

  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto espresso in premessa, ai 
sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 29, com-
ma 1, del decreto legislativo n. 1 del 2018, è dichiarato, per 
sei mesi dalla data di deliberazione, lo stato di emergenza per 
intervento all’estero in conseguenza degli eccezionali eventi 
sismici che hanno colpito il territorio a ovest di Caracas, nel-
la Repubblica Bolivariana del Venezuela, il 24 giugno 2026. 

 2. Per l’attuazione degli interventi urgenti di soccorso ed 
assistenza alla popolazione, da effettuare nella vigenza dello 
stato di emergenza, si provvede, ai sensi degli articoli 25 e 29 
del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, con ordinanze, 
emanate dal Capo del Dipartimento della protezione civile, 

anche in deroga ad ogni disposizione vigente e nel rispetto 
dei principi generali dell’ordinamento giuridico, nel limite 
di euro 3.000.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del decreto legislativo 
n. 1 del 2018. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   
  Il Ministro per la protezione civile

e le politiche del mare   
   MUSUMECI    

  26A03496  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  26 giugno 2026 .

      Riparto e assegnazione del fondo a favore delle ammini-
strazioni centrali dello Stato, per assicurare il finanziamen-
to degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese: 
interventi del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 
e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027» (legge di bi-
lancio 2025); 

 Visto, in particolare, il comma 875 dell’art. 1, della citata 
legge 30 dicembre 2024, n. 207 che prevede che «Nello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze è 
istituito un fondo da ripartire a favore delle amministrazioni 
centrali dello Stato, per assicurare il finanziamento degli in-
vestimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, con una 
dotazione complessiva di 18.486 milioni di euro, di cui 2.576 
milioni di euro per l’anno 2027, 1.464 milioni di euro per l’an-
no 2028, 800 milioni di euro per l’anno 2029, 1.949 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2030 al 2033 e 1.950 milioni 
di euro per ciascuno degli anni dal 2034 al 2036.»; 

 Visto, inoltre, il comma 876 dell’art. 1 della predetta legge 
n. 207 del 2024 che prevede che «Le assegnazioni del fon-
do di cui al comma 875 relative alla Presidenza del Consi-
glio dei ministri sono disposte con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, da adottare di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, e quelle relative ai Ministeri di 
cui all’allegato VI annesso alla presente legge con uno o più 
decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, su propo-
sta dei Ministri interessati. Il fondo di cui al comma 875 è 
destinato a interventi, anche già finanziati parzialmente, che 
presentino un cronoprogramma procedurale compatibile con 
il rispetto dei saldi di finanza pubblica, nei limiti delle risorse 

previste per ciascuna amministrazione dal suddetto allegato 
VI. I predetti decreti sono comunicati alle Commissioni parla-
mentari competenti e alla Corte dei conti. I decreti prevedono 
le modalità di monitoraggio degli interventi mediante i sistemi 
informativi del Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato e il relativo codice unico di progetto nonché la disciplina 
della revoca in caso di mancato rispetto del cronoprogramma. 
Le risorse di cui al presente comma possono essere destinate 
anche alla rimodulazione o riprogrammazione delle risorse 
previste a legislazione vigente, tenuto conto dei tempi di rea-
lizzazione del singolo intervento.»; 

 Visto l’allegato VI alla legge 30 dicembre 2024, n. 207 che 
attribuisce le risorse di cui al predetto comma 875 a ciascuna 
amministrazione; 

 Considerato che, in applicazione del richiamato art. 1, com-
ma 875, della legge di bilancio 2025-2027, nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze risulta istitu-
ito il capitolo n. 7558 denominato «Fondo da ripartire a favore 
delle amministrazioni centrali dello Stato per il finanziamento 
di interventi in materia di investimenti e infrastrutture»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
n. 206419 del 13 ottobre 2025, contenente l’elenco delle linee 
di investimento e delle relative risorse attribuite alle ammini-
strazioni titolari, con il quale è stata disposta l’assegnazione di 
un importo pari a complessivi euro 12.800.144.546 di cui euro 
1.895.380.672 per l’anno 2027, euro 1.171.648.273 per l’anno 
2028, euro 538.319.066 per l’anno 2029, euro 1.518.351.604 
per l’anno 2030, euro 1.501.136.900 per l’anno 2031, euro 
1.473.609.407 per l’anno 2032, euro 1.318.732.524 per l’anno 
2033, euro 1.224.026.100 per l’anno 2034, euro 1.203.135.000 
per l’anno 2035 ed euro 955.805.000 per l’anno 2036 median-
te corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui al 
citato art. 1, comma 875, della legge n. 207 del 2024; 

 Considerato che il citato decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze n. 206419 del 13 ottobre 2025 individua 
la linea di investimento «Risorse per ampliamento parco della 
lambretta», assegnando per tale linea di investimento un im-
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porto pari a complessivi euro 30.000.000 per l’anno 2027, ap-
postati su apposito capitolo dello stato di previsione del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199 con la quale, in 
sezione seconda, è stata disposta l’assegnazione di un im-
porto pari a complessivi euro 1.238.377.778, di cui euro 
156.000.000 per l’anno 2027, euro 124.377.778 per l’anno 
2028, euro 136.000.000 per l’anno 2029, euro 126.000.000 
per l’anno 2030 ed euro 116.000.000 per ciascuno degli anni 
dal 2031 al 2036 mediante corrispondente riduzione delle ri-
sorse del Fondo di cui al citato art. 1, comma 875, della legge 
n. 207 del 2024; 

 Vista la predetta legge 30 dicembre 2025, n. 199 con la qua-
le, in sezione seconda, il Fondo di cui al predetto art. 1, com-
ma 875, è stato altresì rifinanziato di un importo pari a euro 
1.510.000.000 per l’anno 2034, euro 1.470.000.000 per l’anno 
2035, euro 1.320.000.000 per ciascuno degli anni dal 2036 al 
2040 ed euro 1.450.000.000 annui a decorrere dal 2041, non-
ché definanziato di un importo pari a euro 540.000.000 per 
l’anno 2034 e euro 970.000.000 annui a decorrere dal 2035; 

 Visto l’art. 1, comma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo 
29 dicembre 2011, n. 229, che prevede l’obbligo per le am-
ministrazioni pubbliche di detenere e alimentare un sistema 
gestionale informatizzato contenente i dati necessari al mo-
nitoraggio della spesa per opere pubbliche e degli interventi 
correlati; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 
del 26 febbraio 2013 con cui è stato disciplinato il dettaglio 
dei dati necessari per l’alimentazione del sistema di «Monito-
raggio delle opere pubbliche», nell’ambito della «Banca dati 
delle amministrazioni pubbliche - BDAP»; 

 Visto l’art. 25, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, 
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 
2014, n. 89, che, al fine di assicurare l’effettiva tracciabilità 
dei pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni, pre-
vede l’apposizione del codice identificativo di gara (CIG) e 
del codice unico di progetto (CUP) nelle fatture elettroniche 
emesse verso le pubbliche amministrazioni; 

 Vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposizioni 
ordinamentali in materia di pubblica amministrazione» e, in 
particolare, l’art. 11, comma 2  -bis  , ai sensi del quale «Gli atti 
amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle 
amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento 
pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimen-
to pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di 
cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell’at-
to stesso»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante 
«Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 della 
legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in 
materia di contratti pubblici», in attuazione delle direttive 
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE, sull’aggiudicazio-
ne dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, 
dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, come integrato 
e modificato dal decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di ac-
cesso ai documenti amministrativi» ed in particolare l’art. 17  -

bis   rubricato «Effetti del silenzio e dell’inerzia nei rapporti tra 
amministrazioni pubbliche e tra amministrazioni pubbliche e 
gestori di beni o servizi pubblici»; 

 Vista la nota prot. n. 16318 del 4 giugno 2026 con la qua-
le il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso 
la nota prot. n. 294681 del 20 maggio 2026 del Comune di 
Milano; 

  Considerato che nella citata nota prot. 294681 del 20 mag-
gio 2026 il Comune di Milano, nel trasmettere le schede pro-
gettuali degli interventi, identificati mediante il CUP e correda-
ti dal relativo cronoprogramma procedurale, ha rappresentato:  

   a)   l’impossibilità, sulla base del cronoprogramma 
dell’intervento «Rubattino Ampliamento Parco della Lam-
bretta - Magnifica Fabbrica Laboratori e Depositi del Teatro 
alla Scala (Lotto funzionale Laboratori)», di procedere nel 
2027 all’utilizzo integrale delle risorse e ha, conseguente-
mente, richiesto la rimodulazione dal 2027 al 2030 di una 
quota pari a 12,2 milioni di euro delle risorse già assegnate ai 
sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
n. 206419 del 13 ottobre 2025; 

   b)   una ulteriore esigenza pari a 7,8 milioni di euro per 
l’esercizio finanziario 2030 per la realizzazione del medesimo 
intervento; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro per 
gli affari regionali e le autonomie del 31 agosto 2022 concer-
nente l’assegnazione ai comuni con popolazione superiore a 
cinquecentomila abitanti di contributi ai sensi dell’art. 42 del 
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91; 

 Ritenuto di procedere alla rimodulazione e all’integrazione 
dell’assegnazione disposta in favore della linea di investimen-
to «Risorse per ampliamento parco della lambretta», con ridu-
zione per 12,2 milioni di euro dell’importo relativo all’anno 
2027 e incremento per un importo pari a 20 milioni di euro 
nell’anno 2030 mediante utilizzo delle risorse attribuite al 
Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi del predetto 
allegato VI; 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito 
con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, recan-
te «Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano 
nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli 
investimenti», ed in particolare l’art. 1, con il quale è stato ap-
provato il Piano nazionale per gli investimenti complementari 
finalizzato ad integrare con risorse nazionali gli interventi del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNC); 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili n. 330 del 13 agosto 2021, contenente l’elen-
co degli interventi infrastrutturali ammessi al finanziamento a 
valere sulle risorse del PNC destinate al settore portuale; 

 Vista la nota prot. 12109 del 18 giugno 2026 con la quale 
l’Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Orientale 
ha richiesto di accedere alle risorse del Fondo di cui al citato 
art. 1, comma 875, per la copertura del fabbisogno finanzia-
rio aggiuntivo, pari a euro 19.769.710,63, relativo all’in-
tervento «Estensione delle infrastrutture comuni per lo 
sviluppo del Punto Franco Nuovo nel Porto di Trieste», 
già finanziato con risorse PNC ai sensi del citato decreto 
ministeriale n. 330 del 2021; 
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 Ritenuto di procedere all’assegnazione di una quota delle risorse attribuite al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze ai sensi del predetto allegato VI per il sopra citato intervento proposto dall’Autorità di sistema portuale del Mare 
Adriatico Orientale, per il quale sono stati resi disponibili il codice unico di progetto e il cronoprogramma procedurale; 

 Tenuto conto che gli interventi proposti dal Comune di Milano e dall’Autorità di sistema portuale del Mare Adria-
tico Orientale presentano un cronoprogramma procedurale compatibile con il rispetto dei saldi di finanza pubblica; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Legge di contabilità e finanza pubblica»; 
 Visto il proprio decreto del 30 dicembre 2025, concernente la ripartizione in capitoli delle unità di voto parlamen-

tare relative al bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2026 e per il triennio 2026-2028; 
 Ritenuta la necessità di apportare le occorrenti variazioni di bilancio; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto, si intende per:  
   a)   Fondo: il Fondo di cui all’art. 1, comma 875 della legge 30 dicembre 2024, n. 207 istituito nello stato di 

previsione del Ministero dell’economia e delle finanze; 
   b)   amministrazione titolare: il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 
   c)   intervento: progetto di investimento individuato con il CUP e oggetto del monitoraggio a cura del soggetto 

titolare del CUP; 
   d)   CUP: il Codice unico di progetto (CUP), che identifica ciascun progetto d’investimento pubblico ed è lo stru-

mento cardine per il funzionamento del sistema di monitoraggio, ai sensi dell’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3; 
   e)   soggetto attuatore: soggetto pubblico o privato responsabile dell’attuazione del singolo intervento; 
   f)   obbligazioni giuridicamente vincolanti: le obbligazioni sorte a seguito dalla stipulazione del contratto, ai 

sensi dall’art. 18, comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 
   g)   economie: risorse non utilizzate in esito al collaudo o alla regolare esecuzione dell’intervento o dell’acqui-

sto di beni; 
   h)   monitoraggio: l’impianto complessivo di norme, processi e sistemi informativi teso a rilevare e fornire 

anche automaticamente le informazioni utili alla conoscenza delle attività in essere per l’attuazione degli interventi; 
   i)   sistemi informativi: i sistemi informativi del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato utilizzabili, 

anche attraverso interoperabilità con altri sistemi informativi esterni al Dipartimento, per la rilevazione dei dati relativi 
alle opere pubbliche; in particolare, si fa riferimento al sistema banca dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP) 
nel cui ambito opera il Monitoraggio delle opere pubbliche (MOP) ai sensi del decreto legislativo n. 229 del 2011.   

  Art. 2.
      Rimodulazione linea di investimento    

      1. Le risorse assegnate alla linea di investimento «Risorse per ampliamento parco della lambretta» con l’allegato 1 al de-
creto del Ministro dell’economia e delle finanze n. 206419 del 13 ottobre 2025, sono così modificate:  

 Importi in milioni di euro   

 CAP.PG  Descrizione  2027  2028  2029  2030 
 All. 1 al DM n. 206419 

 7686/01  Risorse per ampliamento parco della 
lambretta 

 +30 
 Modifiche stanziamenti  -12,2  + 20 
 Stanziamento finale  +17,8  + 20 

 2. In relazione a quanto disposto al comma 1, una quota pari a 12,2 milioni di euro per l’anno 2027 delle risorse 
assegnate alla linea di investimento «Risorse per ampliamento parco della lambretta» rientra nella disponibilità del 
Fondo, nell’ambito della quota attribuita al Ministero dell’economia e delle finanze.   

  Art. 3.
      Elenco degli interventi    

     1. In attuazione dell’art. 1, commi 875 e 876 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, è approvato l’elenco degli in-
terventi proposti:   a)   dal Comune di Milano per un ammontare complessivo di 37,8 milioni di euro di cui 17,8 milioni di euro 
per l’anno 2027 e 20 milioni di euro per l’anno 2030;   b)   dall’Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Orientale per 
un ammontare complessivo di euro 19.769.711,00 di cui euro 15.193.431,00 per l’anno 2030 e euro 4.576.280,00 per l’anno 
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2031 contenuti nell’allegato 1, che costituisce parte integrante 
del presente decreto. Restano ferme le procedure autorizzato-
rie previste a legislazione vigente per l’attuazione dei singoli 
interventi. 

 2. Al finanziamento degli interventi di cui all’allegato 1, al 
netto di quanto già finanziato ai sensi del richiamato decreto 
n. 206419 del 13 ottobre 2025, pari a 17,8 milioni di euro per 
l’anno 2027, si provvede quanto a euro 35.193.431 per l’anno 
2030 ed euro 4.576.280 per l’anno 2031 mediante utilizzo di 
quota parte delle risorse attribuite al Ministero dell’economia 
e delle finanze nell’ambito del fondo di cui all’art. 1 com-
ma 875 della legge 30 dicembre 2024, n. 207. 

 3. Per ogni intervento, identificato mediante il CUP, l’al-
legato 1 riporta il contributo a carico delle risorse del Fondo, 
di cui al comma 2. È, inoltre, allegata una scheda progettua-
le che riporta le informazioni relative all’intervento stesso, al 
soggetto attuatore e al costo complessivo, nonché le modalità 
di attuazione, il cronoprogramma procedurale e il cronopro-
gramma finanziario. 

 4. I soggetti attuatori e le stazioni appaltanti sono respon-
sabili, ciascuno per la propria competenza, dell’attivazione e 
della realizzazione degli interventi nel rispetto dei cronopro-
grammi procedurali e finanziari, in conformità al principio 
della sana gestione finanziaria e nel rispetto della normativa 
nazionale ed europea. I soggetti di cui al presente comma 
applicano le opportune misure di trasparenza e conoscibilità 
dello stato di avanzamento degli interventi, anche attraverso 
la pubblicazione e il costante aggiornamento dello stato di at-
tuazione sul proprio sito internet.   

  Art. 4.

      Rimodulazione delle risorse    

     1. Nei limiti delle risorse complessivamente assegnate per 
ciascuna annualità e fermo restando l’importo complessiva-
mente assegnato a ciascun intervento, per motivate esigenze 
anche relative ai tempi di realizzazione degli stessi, le risor-
se assegnate possono essere rimodulate anche tra diversi in-
terventi, nel rispetto dell’invarianza degli effetti sui saldi di 
finanza pubblica. A tale fine, il Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti comunica le richieste di rimodulazione al Mini-
stero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ra-
gioneria generale, che fornisce il riscontro entro trenta giorni; 
in caso di mancato riscontro nei termini o di mancata richiesta 
di integrazione della documentazione, la rimodulazione si in-
tende approvata. 

 2. Le rimodulazioni tra gli interventi disciplinate al com-
ma 1 possono essere disposte nell’ambito delle risorse asse-
gnate ad ogni capitolo e piano gestionale.   

  Art. 5.

      Spese anticipate    

     1. Le spese relative alla realizzazione dei progetti effetti-
vamente sostenute dalla data di entrata in vigore del presente 
provvedimento sono ammissibili al finanziamento a condi-
zione che siano strettamente necessarie per la realizzazione 
dell’intervento e strettamente connesse ad esso e nel limite 
delle risorse assegnate per ciascuna annualità dal presente 
provvedimento.   

  Art. 6.

      Modalità di erogazione delle risorse    

     1. Nel rispetto del cronoprogramma e nel limite delle asse-
gnazioni previste per ciascuna annualità dal presente provve-
dimento, le risorse sono erogate in relazione allo stato di avan-
zamento dei lavori, dei servizi e delle forniture completate. 

 2. I mandati di pagamento riportano il singolo codice CUP 
del progetto a cui sono riferiti. Al fine di assicurare la traccia-
bilità dei flussi finanziari, non sono ammessi mandati cumu-
lativi riferiti a due o più investimenti ovvero a due o più CUP. 

 3. Le risorse assegnate, ancorché eccedenti i costi verificati 
nel corso dell’esecuzione degli interventi, rimangono vincola-
te fino al collaudo o alla regolare esecuzione degli interventi 
medesimi.   

  Art. 7.

      Monitoraggio, obblighi informativi e revoca    

     1. I soggetti attuatori degli interventi provvedono ad ali-
mentare i sistemi informativi previsti dal decreto legislativo 
29 dicembre 2011, n. 229 per la rilevazione puntuale dei dati 
di avanzamento fisico, procedurale e finanziario degli inter-
venti e, ove richiesto, forniscono dettagliate informazioni sul 
relativo stato di realizzazione. 

 2. L’amministrazione titolare, entro il 31 luglio di ogni 
anno, trasmette al Ministero dell’economia e delle finanze - 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato una rela-
zione complessiva che, anche sulla base delle risultanze dei 
sistemi informativi di cui al comma 1, dia conto dello stato di 
avanzamento degli interventi. 

 3. Ferma restando la relazione di cui al comma 2, l’ammi-
nistrazione titolare verifica il raggiungimento degli obiettivi 
del cronoprogramma procedurale. Qualora emerga, anche 
sulla base della relazione di cui al comma 2, il mancato rag-
giungimento degli obiettivi del cronoprogramma procedurale, 
l’amministrazione titolare può assegnare, previa verifica della 
compatibilità finanziaria, un congruo termine comunque non 
superiore a trenta giorni, al fine di provvedere ai necessari 
adempimenti, comunicandolo al Ministero dell’economia e 
delle finanze. 

 4. In caso di mancato rispetto dei termini previsti dal crono-
programma procedurale oppure del termine assegnato ai sensi 
del comma 3, con decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze, sentita l’amministrazione titolare, si provvede alla re-
voca delle risorse assegnate. 

 5. Le risorse oggetto di revoca ai sensi del comma 4 non-
ché le eventuali economie rilevate a seguito del collaudo degli 
interventi sono riversate all’entrata del bilancio dello Stato e 
restano definitivamente acquisite all’erario.   

  Art. 8.

      Variazioni contabili    

     1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 21 della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, per gli anni 2027 e 2028, nel sottoindicato 
stato di previsione sono introdotte le seguenti variazioni in ter-
mini di competenza e di cassa 
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in diminuzione                                                                                                                    2027
MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI € 12.200.000,00

1 Infrastrutture pubbliche e logistica (14) € 12.200.000,00
1.4 Edilizia statale ed interventi speciali e per € 12.200.000,00

pubbliche calamità (14.10)

DIPARTIMENTO PER LE OPERE PUBBLICHE E LE POLITICHE € 12.200.000,00
ABITATIVE

Opere di preminente interesse nazionale € 12.200.000,00

CAP N. 7686 SOMME DA DESTINARE PER L'AMPLIAMENTO € 12.200.000,00
DEL PARCO DELLA LAMBRETTA - RIPARTO F.
DO INVESTIMENTI 2025 - COMMA 875 (22.2.2)

in aumento
MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE € 12.200.000,00

23 Fondi da ripartire (33) € 12.200.000,00

23.1 Fondi da assegnare (33.1) € 12.200.000,00

DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO € 12.200.000,00
STATO

Fondi da assegnare per interventi di settore € 12.200.000,00

CAP N. 7558 FONDO DA RIPARTIRE A FAVORE DELLE € 12.200.000,00
AMMINISTRAZIONI CENTRALI DELLO STATO 
PER IL FINANZIAMENTO DI INTERVENTI, ECC. 
(27.1.3)

   Il presente decreto è comunicato alle Commissioni parlamentari competenti e alla Corte dei conti e pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 giugno 2026 

 Il Ministro: GIORGETTI    
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 ALLEGATO 1

  

  26A03446



—  9  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16114-7-2026

    DECRETO  2 luglio 2026 .

      Contingente, modalità di cessione e ricavi di vendita della 
moneta d’argento da 3 euro dedicata al Maestro Riccardo 
Muti, in versione     proof    , millesimo 2026.    

     IL DIRETTORE GENERALE DELL’ECONOMIA 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato ai fini della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto l’art. 87, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di monete 
per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 26 giugno 2019, n. 103, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 luglio 2023, n. 125 «Regolamento recante modi-
fiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
26 giugno 2019, n. 103, concernente l’organizzazione del 
Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, del suddetto de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 
2023, n. 125, il quale ha istituito nel Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze il Dipartimento dell’economia, le 
cui competenze sono stabilite dall’art. 6  -bis   («Competen-
ze del Dipartimento dell’economia»), introdotto nel citato 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giu-
gno 2019, n. 103; 

 Considerato che il suddetto art. 6  -bis  , comma 1, del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 
2019, n. 103 attribuisce al Dipartimento dell’economia la 
competenza in materia di interventi finanziari in econo-
mia, partecipazioni societarie dello Stato e valorizzazione 
del patrimonio pubblico e, a tal fine, provvede, tra l’altro, 
nell’area tematica della monetazione; 

 Visto il decreto del direttore generale dell’economia 
del 23 dicembre 2025, prot. MEF-DE n. 53806/2025, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale, n. 301 
del 30 dicembre 2025, che ha autorizzato l’emissione e il 
corso legale della moneta d’argento da 3 euro dedicata 
al Maestro Riccardo Muti, in versione    proof   , millesimo 
2026; 

 Visti, in particolare, gli articoli 2 e 3 del citato decre-
to del 23 dicembre 2025, concernenti, rispettivamente, le 
caratteristiche tecniche ed artistiche della suddetta mone-
ta d’argento; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 del suddetto decreto del 
23 dicembre 2025, che ha stabilito il corso legale della 
citata moneta a decorrere dal 1° gennaio 2026; 

 Vista la nota prot. n. 5128 del 23 gennaio 2026, con cui 
l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. ha comuni-
cato che il suo consiglio di amministrazione nella seduta 
del 22 gennaio 2026, su proposta della Commissione dei 
Prezzi, di cui all’art. 8 della suddetta legge n. 154/1978, 
ha approvato i compensi da riconoscere all’Istituto mede-
simo per la produzione e la vendita della monetazione per 
numismatici in euro, millesimo 2026; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e disci-
plinare le prenotazioni e la distribuzione della suddetta 
moneta d’argento da 3 euro, in versione    proof   , millesimo 
2026; 

 Ritenuto di dover stabilire i ricavi di cui all’art. 8 del 
suddetto decreto-legge 8 gennaio 1996, n. 6, convertito 
nella legge 6 marzo 1996, n. 110, che l’Istituto Poligra-
fico e Zecca dello Stato S.p.a. deve versare al Ministero 
dell’economia e delle finanze a fronte della cessione della 
suddetta moneta; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La moneta d’argento da 3 euro dedicata al Maestro 

Riccardo Muti, in versione    proof   , millesimo 2026, avente 
le caratteristiche di cui al decreto del direttore generale 
dell’economia del 23 dicembre 2025, indicato nelle pre-
messe, confezionata in apposito contenitore, sarà disponi-
bile dal 15 luglio 2026.   

  Art. 2.
     Il contingente, in valore nominale, della suddetta mo-

neta d’argento da 3 euro dedicata al Maestro Riccardo 
Muti, in versione    proof   , millesimo 2026, è stabilito in 
euro 10.500,00, pari a 3.500 esemplari.   

  Art. 3.
     Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 

possono acquistare le suddette monete entro il 15 gennaio 
2027. 

  Le modalità di acquisto e di pagamento delle citate mo-
nete sono di seguito descritte:  

  online    su www.shop.ipzs.it 
 direttamente presso i punti vendita dell’Istituto Poli-

grafico e Zecca dello Stato S.p.a., con pagamento in con-
tanti, nei limiti previsti dalla legge, oppure tramite POS; 

 presso gli spazi espositivi del Poligrafico in occasio-
ne di eventi o mostre del settore; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo protocollo@ipzs.it riservata alle società, 
pubbliche amministrazioni, fondazioni, nonché a tutti i 
soggetti pubblici o privati, compresi gli enti e le società 
ad essi collegati, cui la moneta è dedicata; 
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 il pagamento - salvo specifici accordi di consegna 
in «conto vendita» che potranno essere sottoscritti dal 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. con i soggetti cui 
è dedicata la moneta - dovrà essere effettuato anticipa-
tamente tramite bonifico bancario intestato all’Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a., ad eccezione delle 
Pubbliche amministrazioni che, ai sensi del decreto legi-
slativo n. 192/2012, pagheranno a trenta giorni dalla data 
di ricevimento della fattura; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo protocollo@ipzs.it per gli ordini i cui quanti-
tativi rientrino nelle fasce di sconto sottoindicate. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario, 
salvo condizioni specifiche previste nel sito www.shop.
ipzs.it 

 Qualora le richieste eccedano le disponibilità, si proce-
derà al riparto proporzionale. 

 Il Poligrafico può riservare una quota del contingente 
per la distribuzione presso i propri punti vendita, in occa-
sione di mostre o eventi e per le necessità della pubblica 
amministrazione. 

  Per le richieste di informazioni e chiarimenti, si indica-
no i seguenti riferimenti:  

 numero verde IPZS: 800864035; 
 e-mail: informazioni@ipzs.it 
 Internet: www.shop.ipzs.it/contact 

  Le suddette monete sono cedute applicando uno scon-
to, rispetto al prezzo IVA inclusa, dell’8% per ordini a 
partire da 100 unità e del 15% per ordini da 300 unità. I 
prezzi di vendita al pubblico, esclusa IVA, per acquisti 
unitari di monete, sono così distinti:  

 da  1  a  99  unità  euro 70,21; 
 da  100  a  299  unità  euro 64,64; 
 da  300  unità  euro 59,76 

     

  Art. 4.

     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. versa 
sul conto corrente infruttifero n. 20708, in essere presso 
la Banca d’Italia - Tesoreria centrale dello Stato - via dei 
Mille, 52, Roma, denominato «Cassa Speciale per le mo-
nete ed i biglietti a debito dello Stato - Sezione Monete 
- Conto Numismatico» per ogni moneta d’argento da 3 
euro dedicata al Maestro Riccardo Muti, in versione    pro-
of    , millesimo 2026, i seguenti importi:  

 la    royalty    di euro 1,40 per ogni moneta, per l’intero 
contingente di 3.500 esemplari, per un importo totale pari 
ad euro 4.900,00; 

 il valore dell’argento puro contenuto in ciascuna 
moneta, pari a euro 34,48, per ogni moneta venduta; 

 il valore nominale, pari ad euro 3,00, per ogni mo-
neta venduta. 

 I versamenti suddetti devono essere effettuati entro il 
31 marzo 2027.   

  Art. 5.
     Il dirigente dell’Ufficio IX della Direzione I del Di-

partimento dell’economia, con funzioni di Cassiere spe-
ciale, con il concorso del dirigente dell’Ufficio VIII della 
medesima Direzione, con funzioni di Controllore capo, 
preleverà, dal conto corrente di cui all’art. 4 del presente 
decreto, un importo pari al valore nominale delle mone-
te vendute da versare all’entrata del Bilancio dello Stato 
con imputazione al Capo X - Capitolo 5010. La somma 
residua sarà versata, dal suddetto dirigente, all’entrata del 
Bilancio dello Stato, Capo X - Capitolo 2382. 

 Il presente decreto sarà trasmesso per la comunicazio-
ne all’Ufficio centrale del bilancio.   

  Art. 6.
     La Cassa speciale è autorizzata a consegnare, a titolo di 

«cauta custodia», i quantitativi di monete richiesti all’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. per consentirne 
la vendita. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 luglio 2026 

 Il direttore generale dell’economia: SORO   

  26A03465

    DECRETO  9 luglio 2026 .

      Emissione delle operazioni di sottoscrizione dei buoni or-
dinari del Tesoro a 365 giorni, prima e seconda     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923 
e successive modificazioni, concernente disposizioni 
sull’amministrazione del patrimonio e sulla contabilità 
generale dello Stato, e in particolare l’art. 71; 

 Visto l’art. 548 del «Regolamento per l’amministrazio-
ne del patrimonio e per la contabilità generale dello Sta-
to» (di seguito «Regolamento»), approvato con il regio 
decreto n. 827 del 23 maggio 1924, così come modificato 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica del 
21 aprile 1961, n. 470; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modificazioni, con il 
quale è  stato approvato il «Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «Testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è  
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 
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 Visto il decreto ministeriale n. 58779 del 31 dicembre 
2025, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2026 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 216 del 22 dicembre 2009 ed in particolare 
l’art. 23 relativo agli operatori «Specialisti in titoli di Sta-
to italiani» (di seguito «specialisti»); 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (decreto dirigenziale specialisti), concernente 
la «Selezione e la valutazione degli specialisti in titoli di 
Stato» e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 21 novembre 1997, 
n. 461, e successive modifiche e integrazioni, recante di-
sposizioni di riordino della disciplina dei redditi di capi-
tale e dei redditi diversi; 

 Visti gli articoli 4 e 11 del testo unico, riguardanti la 
dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del testo unico, in mate-
ria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 aprile 2000, n. 143, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto direttoriale del 23 agosto 2000, con cui 
è stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. (oggi    Euronext Se-
curities Milan    S.p.a.) il servizio di gestione accentrata dei 
titoli di Stato; 

 Visto l’art. 17 del testo unico, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3088 del 15 gennaio 
2015, recante norme per la trasparenza nelle operazioni 
di collocamento dei titoli di Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 

titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023 e successive modificazioni, concernente le «Dispo-
sizioni contabili in caso di ritardo nel regolamento delle 
operazioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli 
di Stato, nonché nelle operazioni di pronti contro termine 
svolte dal Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2026 e il bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Viste le linee guida della gestione del debito pubblico 
2026; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori ammessi a 
partecipare espresse in termini di rendimento, anziché di 
prezzo, secondo la prassi prevalente sui mercati monetari 
dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 6 luglio 2026 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 93.971 milioni di euro; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del testo unico non-
ché del decreto cornice, e in deroga all’art. 548 del rego-
lamento, è disposta per il 14 luglio 2026 l’emissione di 
una prima    tranche    dei buoni ordinari del Tesoro (appres-
so denominati   BOT)  , a 365 giorni con scadenza 14 luglio 
2027, fino al limite massimo in valore nominale di 8.000 
milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   . 
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 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto.   

  Art. 2.

      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 
effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.

     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 
a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla    tranche    of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.

     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 
vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 

euro e gli importi sottoscritti sono rappresentati da iscri-
zioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

regolamento, la durata dei BOT può essere espressa in 
«giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
     Possono partecipare all’asta gli operatori specialisti 

nonché gli aspiranti specialisti. 
 Sia gli specialisti che gli aspiranti partecipano in pro-

prio e per conto terzi. 
 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite 

convenzioni con gli operatori specialisti e con gli opera-
tori notificati dal Ministero dell’economia e delle finanze 
che intendano avanzare domanda di iscrizione nell’elen-
co specialisti, per regolare la partecipazione alle aste. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori am-

messi a partecipare alle aste devono essere formulate in 
termini di rendimento, che può assumere valori positivi, 
nulli o negativi. Tali rendimenti sono da considerare lordi 
ed espressi in regime di capitalizzazione semplice riferita 
all’anno di 360 giorni. 

 Le richieste degli operatori devono contenere sia l’indi-
cazione dell’importo dei BOT che si intende sottoscrivere 
sia il relativo rendimento. Non sono ammesse all’asta ri-
chieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
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quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse secondo le 
modalità tecniche stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi, sono scambiate chiavi bilaterali di autentica-
zione e crittografia tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a cau-
sa di malfunzionamento delle apparecchiature, le richie-
ste di partecipazione all’asta debbono essere inviate con 
le modalità stabilite dalle convenzioni di cui all’art. 7, 
comma 3, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 9 luglio 
2026. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
      Le operazioni d’asta vengono eseguite dalla Banca 

d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 
precedente, in presenza di un rappresentante della Ban-
ca medesima e con l’intervento, anche tramite sistemi di 
comunicazione telematica, di un rappresentante del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni di uf-
ficiale rogante e redige apposito verbale nel quale devono 
essere evidenziati, per ciascuna    tranche   , i rendimenti di 
aggiudicazione e l’ammontare dei relativi interessi pas-
sivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 e i corri-
spondenti prezzi di aggiudicazione. 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto 
previsto dal comma precedente, ciascuno per le rispettive 
competenze, possono scegliere di svolgere le operazioni 
d’asta, relative al titolo oggetto della presente emissio-
ne, da remoto mediante l’ausilio di strumenti informatici, 
sulla base di modalità concordate dalle due istituzioni.   

  Art. 12.
     Le Sezioni di Tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e ri-

lasciano – nello stesso giorno fissato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto – quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2027 o a quelli corrispondenti 
per il medesimo anno. 

 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
Capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 2.1.93), con 
valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 
nell’art. 1, comma 1 del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente Sezione di Tesoreria dello Sta-
to rilascerà apposita quietanza di entrata.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-

locamento supplementare di detti titoli, di cui all’art. 1 
del presente decreto, per un importo pari al 10% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria. 

 Tale    tranche    è riservata ai soli specialisti che hanno 
partecipato all’asta della    tranche    ordinaria con almeno 
una richiesta effettuata a un rendimento non superiore al 
rendimento massimo accoglibile di cui all’art. 3 del pre-
sente decreto. Questi possono partecipare al collocamen-
to supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 10 luglio 2026. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta 
di ciascuno specialista dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 
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 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fino al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo pari al 2,5% dell’ammontare no-

minale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto fra il 
valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudica-
tario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, ivi 
compresa quella ordinaria immediatamente precedente 
alla riapertura stessa, e il totale assegnato nelle medesime 
aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al col-
locamento supplementare; non concorrono alla determi-
nazione dell’importo spettante a ciascuno specialista gli 
importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 del 
presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 7,5% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribu-
ito in base alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della 
   performance    relativa agli specialisti medesimi, rilevata 
trimestralmente sulle sedi di negoziazione all’ingrosso 
selezionate ai sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, 
del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 22 dicembre 2009, n. 216, citato nelle premesse; tale 
valutazione viene comunicata alla Banca d’Italia e agli 
Specialisti stessi. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
Specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni, e al decreto legislati-
vo del 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifiche 
e integrazioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 luglio 2026 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  26A03548

    DECRETO  10 luglio 2026 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,00%, con godimento 15 giugno 2026 e 
scadenza 15 settembre 2029, terza e quarta     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 dicem-
bre 2003, n. 398, e successive modificazioni, con il quale è 
stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di debito pubblico» (di seguito 
«Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato, in 
ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice che con-
sentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare operazioni di in-
debitamento sul mercato interno o estero nelle forme di pro-
dotti e strumenti finanziari a breve, medio e lungo termine, 
indicandone l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i 
criteri per la sua determinazione, la durata, l’importo mini-
mo sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra 
caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di se-
guito «decreto di massima) e successive modificazioni con il 
quale sono state stabilite in maniera continuativa le caratteri-
stiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato a medio e 
lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. n. 58779 del 31 dicembre 
2025, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo unico» (di 
seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per l’anno fi-
nanziario 2026 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Dipar-
timento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le opera-
zioni finanziarie di cui al medesimo articolo prevedendo che 
le operazioni stesse vengano disposte dal direttore generale 
del Tesoro o, per sua delega, dal direttore della Direzione 
II del Dipartimento medesimo e che, in caso di assenza o 
impedimento di quest’ultimo, le operazioni predette possano 
essere disposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo al 
miglioramento del regolamento titoli nell’Unione europea 
e ai depositari centrali di titoli e recante modifica delle di-
rettive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento (UE) 
n. 236/2012, come successivamente modificato dal regola-
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mento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguarda la disciplina 
di regolamento, la prestazione di servizi transfrontalieri, la 
cooperazione in materia di vigilanza, la prestazione di servi-
zi accessori di tipo bancario e i requisiti per i depositari cen-
trali di titoli di paesi terzi, e come integrato dal regolamento 
delegato (UE) n. 2017/389 della Commissione dell’11 no-
vembre 2016 per quanto riguarda i parametri per il calcolo 
delle penali pecuniarie per mancati regolamenti e le opera-
zioni dei depositari centrali di titoli (CSD) negli Stati mem-
bri ospitanti e dal regolamento delegato (UE) n. 2018/1229 
della Commissione del 25 maggio 2018 per quanto riguarda 
le norme tecniche di regolamentazione sulla disciplina del 
regolamento, come modificato dal regolamento delegato 
(UE) n. 2021/70 della Commissione del 23 ottobre 2020 con 
riferimento all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 lu-
glio 2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle 
disposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il mec-
canismo di penalizzazione per i mancati regolamenti relativi 
alle operazioni compensate che le controparti centrali pre-
sentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 2023 
e successive modificazioni, concernente le «Disposizioni 
contabili in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni 
di emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato, non-
ché nelle operazioni di pronti contro termine svolte dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante il «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2026 e 
il bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028», ed in par-
ticolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito il limite 
massimo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a tutto 
il 7 luglio 2026 ammonta, al netto dei rimborsi di prestiti 
pubblici già effettuati, a 93.971 milioni di euro; 

 Vista la determina n. 101204 del 23 novembre 2023, con 
la quale il direttore generale del Tesoro ha conferito a decor-
rere dal 1° gennaio 2024 la delega al dirigente generale Capo 
della Direzione II in relazione alle attribuzioni in materia di 
debito pubblico, di cui al menzionato art. 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398/2003, al fine di assicura-
re la continuità e la tempestività dell’azione amministrativa; 

 Visto il proprio decreto in data 11 giugno 2026, con il qua-
le è stata disposta l’emissione delle prime due    tranche    dei 
buoni del Tesoro poliennali 3,00% con godimento 15 giugno 
2026 e scadenza 15 settembre 2029; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di mer-
cato, disporre l’emissione di una terza    tranche    dei predetti 
buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una terza    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 3,00%, 
avente godimento 15 giugno 2026 e scadenza 15 settembre 

2029. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta per 
un ammontare nominale compreso fra un importo minimo di 
2.000 milioni di euro e un importo massimo di 2.500 milioni 
di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,00%, paga-
bile in due semestralità posticipate, il 15 marzo ed il 15 set-
tembre di ogni anno di durata del prestito. Il tasso d’interesse 
da corrispondere sulla prima cedola, in scadenza il 15 set-
tembre 2026, sarà pari allo 0,750000% lordo, corrispondente 
a un periodo di novantadue giorni su un semestre di centot-
tantaquattro giorni. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predetti 
titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che qui 
si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per quan-
to non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 10 luglio 2026, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del «decreto 
di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,100% del capi-
tale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le mo-
dalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indicato nelle 
premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al pre-

cedente articolo ha luogo il collocamento della quarta    tran-
che    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate negli artico-
li 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto della 
presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo quanto 
stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di parteci-
pare al collocamento supplementare, inoltrando le domande 
di sottoscrizione entro le ore 15,30 del giorno 13 luglio 2026.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-

camento supplementare sarà effettuato dagli operatori asse-
gnatari il 15 luglio 2026, al prezzo di aggiudicazione e con 
corresponsione di dietimi di interesse lordi per trenta giorni. 
A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via au-
tomatica, le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 15 luglio 2026 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse del 3,00% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 
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 La predetta Sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2026 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2029 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle Sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2026 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 luglio 2026 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  26A03554

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  5 giugno 2026 .

      Adozione delle Linee guida per il rilascio delle concessioni 
di posteggio per l’esercizio del commercio sulle aree pub-
bliche.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, re-
cante Riforma della disciplina relativa al settore del com-
mercio, a norma dell’art. 4, comma 4, della legge 15 mar-
zo 1997, n. 59; 

 Visto l’art. 11, comma 1, della 30 dicembre 2023, 
n. 214, recante legge annuale per il mercato e la concor-
renza 2022, ai sensi del quale le concessioni di posteggio 
per l’esercizio del commercio su aree pubbliche sono ri-
lasciate, per una durata di dieci anni, sulla base di pro-

cedure selettive, nel rispetto dei principi di imparzialità, 
non discriminazione, parità di trattamento, trasparenza 
e pubblicità, secondo linee guida adottate dal Ministero 
delle imprese e del made in Italy, previa intesa in sede di 
Conferenza unificata, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della 
legge 5 giugno 2003, n. 131, da sancire entro tre mesi 
dalla data di entrata in vigore della legge; 

  Visto l’art. 11, comma 2, della legge 30 dicembre 2023, 
n. 214, ai sensi del quale, al fine di potenziare la con-
correnza, le linee guida devono tenere conto dei seguenti 
criteri:  

   a)   prevedere, nel rispetto dei principi dell’Unione 
europea, specifiche clausole sociali volte a promuovere la 
stabilità occupazionale del personale impiegato e a tenere 
conto della professionalità e dell’esperienza precedente-
mente acquisite nel settore di riferimento; 

   b)   prevedere la valorizzazione dei requisiti dimen-
sionali della categoria della microimpresa, come definita 
ai sensi dell’art. 2 del decreto del Ministro delle attività 
produttive 18 aprile 2005, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 238 del 12 ottobre 2005; 

   c)   prevedere un numero massimo di concessioni di 
cui, nell’ambito della medesima area mercatale, ciascun 
operatore può essere titolare, possessore o detentore, a 
qualsiasi titolo; 

 Ritenuto opportuno adottare le prescritte linee guida al 
fine di definire le modalità di assegnazione delle conces-
sioni per il commercio sulle aree pubbliche; 

 Sentite le regioni, le associazioni di categoria del com-
mercio maggiormente rappresentative a livello nazionale 
e l’ANCI; 

 Acquisita l’intesa in sede di Conferenza unificata, nella 
seduta del 30 aprile 2026, rep. atti n. 55/CU del 30 aprile 
2026, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi dell’art. 11, commi 1 e 2, della legge 30 di-
cembre 2023, n. 214, acquisita l’intesa in sede di Confe-
renza unificata, sono adottate le linee guida indicanti le 
modalità di assegnazione delle concessioni per il com-
mercio su aree pubbliche di cui all’allegato A. 

 Il presente decreto sarà pubblicato sul sito del Mini-
stero delle imprese e del made in Italy e nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 giugno 2026 

 Il Ministro: URSO   
  Registrato alla Corte dei conti il 1° luglio 2026

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, n. 906
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    ALLEGATO  A 

     LINEE GUIDA PER IL RILASCIO DELLE CONCESSIONI DI POSTEGGIO PER L’ESERCIZIO 
DEL COMMERCIO SULLE AREE PUBBLICHE, AI SENSI DELL’ART. 11, COMMI 1 E 
2, DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2023, N. 214 

 1. Le presenti linee guida recano prescrizioni vincolanti finaliz-
zate a garantire uniformità ai bandi per il rilascio delle concessioni per 
l’esercizio del commercio su aree pubbliche, in attuazione dei criteri di 
cui all’art. 11, comma 2, della legge 30 dicembre 2023, n. 214. 

  2. La legge citata, nel contemperare le esigenze di apertura del-
le aree mercatali ai principi di piena concorrenza, con quelle tese ad 
assicurare la qualità dell’offerta commerciale e gli aspetti locali di ca-
rattere socioeconomico, ha prescritto che le concessioni di posteggio 
per l’esercizio del commercio sulle aree pubbliche siano rilasciate per 
una durata di dieci anni, sulla base di procedure di evidenza pubblica 
nel rispetto dei principi di imparzialità, non discriminazione, parità di 
trattamento e trasparenza. Ha altresì previsto che i bandi per il rilascio 
delle concessioni di posteggio debbano necessariamente tenere conto 
dei seguenti criteri:  

   a)   prevedere, nel rispetto dei principi dell’Unione europea, spe-
cifiche clausole sociali volte a promuovere la stabilità occupazionale del 
personale impiegato e a tenere conto della professionalità e dell’espe-
rienza precedentemente acquisite nel settore di riferimento; 

   b)   prevedere la valorizzazione dei requisiti dimensionali della 
categoria della microimpresa, come definita ai sensi dell’art. 2 del de-
creto del Ministro delle attività produttive 18 aprile 2005, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 238 del 12 ottobre 2005; 

 3. Durata delle concessioni e procedura. Nell’ambito delle predette 
concessioni rientrano quelle relative a posteggi inseriti in mercati, po-
steggi isolati e chioschi, ivi inclusi quelli finalizzati allo svolgimento di 
attività artigianali, di somministrazione di alimenti e bevande, di riven-
dita di quotidiani e periodici e riservati ai produttori agricoli nell’ambi-
to della disciplina del commercio su aree pubbliche. In relazione a tali 
fattispecie, le amministrazioni comunali, rilevata la disponibilità sulla 
base delle ricognizioni effettuate, procedono alla redazione di un bando 
e ne rendono conoscibile l’avvio tramite avviso pubblicato sul proprio 
sito internet. In ossequio al dettato di legge la durata delle concessioni 
di posteggio messe a gara è di 10 anni. Una considerazione di specie 
va però condotta con riferimento alle fiere. Nel silenzio del legislatore 
rispetto al peculiare fenomeno del commercio ambulante nell’ambito 
delle fiere, la durata decennale, ove disposta indiscriminatamente, ri-
schia di essere estremamente problematica in quanto le fiere, come noto, 
si svolgono in occasione di particolari ricorrenze, eventi o festività, con 
cadenza, in genere, annuale; in alcuni casi, poi, i luoghi individuati per 
la localizzazione delle fiere e persino le tematiche che le caratterizzano 
possono subire modifiche e variazioni di anno in anno. Per tale ragione, 
ad oggi, il rilascio della concessione da parte dei comuni per l’esercizio 
del commercio su area pubblica in occasione delle fiere si ripete, di 
norma, ad ogni edizione delle stesse. L’eventuale rilascio di concessioni 
di durata decennale per le fiere determinerebbe un forte aggravio per i 
comuni e un complessivo appesantimento delle procedure in quanto, 
data la cadenza annuale e la variabilità delle fiere nonché le mutevoli 
condizioni relative ad eventuali fiere concomitanti, l’interesse a parte-
cipare da parte degli operatori potrebbe venire meno di anno in anno, 
determinando il mancato utilizzo del posteggio da parte dei titolari della 
concessione nell’arco del decennio di validità della concessione mede-
sima, e in definitiva introducendo un’alea suscettibile di condizionare 
in modo rilevante la buona riuscita della fiera stessa. Al fine di una più 
agevole gestione e nell’ottica di una maggiore garanzia dei principi di 
concorrenzialità, si ritiene che la durata decennale delle concessioni per 
i posteggi in fiera debba intendersi come limite di massimo di durata e 
non come limite fisso. Al contempo occorre porre la massima attenzio-
ne sull’ineludibilità di un periodo minimo, che dev’essere tale da non 
mortificare gli investimenti, come noto legati alla durata del rappor-
to concessorio. La stabilità temporale del titolo garantisce continuità 
nell’esercizio dell’attività, consente una programmazione adeguata de-
gli investimenti e incide positivamente sull’avviamento commerciale, 
rafforzando il valore complessivo dell’azienda anche ai fini di eventua-
li operazioni di trasferimento o subingresso. Si ritiene pertanto che le 
concessioni possano avere durata decennale, in caso di fiere che sono 
storicamente radicate sul territorio e che alla luce della programmazione 
dell’ente locale sono destinate a svolgersi periodicamente per almeno 
un siffatto arco temporale. Per le altre fiere, sporadiche o legate a eventi 
di natura contingente o non ricorrente, è opportuno invece che la durata 

della concessione sia allineata alla durata della manifestazione fieristica 
o alle effettive annualità per le quali se ne è programmato a livello locale 
l’effettivo svolgimento. 

 4. Requisiti soggettivi e oggettivi. Possono partecipare alla selezio-
ne le imprese, a prescindere dalla forma giuridica prescelta, regolarmen-
te costituite ai sensi della normativa vigente purché risultino in possesso 
dei requisiti di onorabilità e professionali, di cui all’art. 71, del decreto 
legislativo 26 marzo 2010, n. 59. 

 5. Criteri premiali. I criteri di cui all’art. 11, comma 2, della legge 
30 dicembre 2023, n. 214, riportati al punto 2 delle presenti linee gui-
da sono attuati attraverso specifiche premialità di punteggio, nei limiti 
complessivi di 60 punti su cento in totale assegnabili, secondo quanto 
declinato nei punti seguenti. 

 6. Criterio della stabilità occupazionale. I bandi, al fine di promuo-
vere la stabilità occupazionale di cui al comma 2, lettera   a)  , dell’art. 11, 
prevedono una premialità in favore della impresa partecipante che as-
sicuri per almeno un triennio la stabilità del personale impiegato nel 
posteggio messo a bando, considerando equiparati anche i collaboratori 
familiari che prestano la propria attività nell’impresa familiare, salvi i 
casi di raggiungimento dei limiti di età ovvero di risoluzione per giusta 
causa o per motivi non imputabili al datore di lavoro, oppure si impe-
gni ad assumere personale impiegato da imprese che non risultino più 
assegnatarie di posteggi a seguito della scadenza dell’originaria con-
cessione. I bandi prevedono la decadenza dalla concessione nel caso di 
mancata osservanza dell’impegno. Il punteggio premiale massimo rico-
noscibile è di 5 punti, con una progressione aritmetica interna correlata 
al numero del personale interessato. 

 7. Criterio della professionalità e dell’esperienza. Al fine di va-
lorizzare le professionalità e l’esperienza precedentemente acquisite 
nel settore di riferimento, di cui al comma 2, lettera   a)   , seconda parte, 
dell’art. 11 cit., i bandi prevedono una specifica premialità per:  

   a)   l’anzianità nell’esercizio dell’impresa, comprovata dall’iscri-
zione storica nel registro delle imprese sul territorio nazionale quale dit-
ta attiva e operante nel commercio su aree pubbliche nel settore di riferi-
mento messo a gara o in altro settore analogo. L’anzianità dell’esercizio 
d’impresa è fattore che qualifica l’operatore ambulante non tanto sotto 
il profilo imprenditoriale personale, quanto, piuttosto, sotto quello della 
storicità dell’azienda, intesa come complesso di persone e beni econo-
mici, organizzati per l’esercizio dell’attività d’impresa. In tale chiave 
l’avviamento correlato all’anzianità dell’azienda, l’esperienza del per-
sonale operante nella stessa, la resilienza dell’esercizio commerciale nel 
tempo, e in generale la sussistenza di stati, qualità e rapporti legati alla 
storicità aziendale, costituiscono fattori che testimoniano l’affidabilità e 
la serietà del soggetto aspirante alla fruizione di un bene pubblico, qual 
è l’area mercatale, e come tali devono essere valorizzati in un’ottica 
comparativa. L’unico mezzo di documentazione che può essere utiliz-
zato, in ragione della certezza e della semplicità e immediatezza che lo 
caratterizza, è l’anzianità di iscrizione nel registro imprese. È evidente 
che, in caso di cessione d’azienda, l’operatore che può far valere il re-
quisito di anzianità è solo l’ultimo cessionario, ossia colui che subentra 
nella gestione dell’azienda acquisendone l’avviamento e il complesso 
dei beni economici già organizzati. Nel caso di un prestatore prove-
niente da uno Stato appartenente all’Unione europea che partecipi alle 
procedure di selezione, il possesso dei requisiti di anzianità nell’eserci-
zio dell’impresa è comprovato mediante la documentazione acquisita in 
base alla disciplina vigente nello Stato membro e avente la medesima 
finalità. Il punteggio massimo previsto per tale premialità è di 35 pun-
ti, con progressione aritmetica interna correlata al numero di anni. Nel 
caso di esperienza maturata in settori analoghi a quelli di riferimento 
l’anzianità è valutata con un punteggio ridotto del 30%. 

   b)   l’anzianità acquisita, attraverso il diretto esercizio dell’attività 
di vendita nel posteggio oggetto della procedura selettiva. Questo tipo 
di premialità è pregnante in quanto valorizza una sub specie particolar-
mente qualificata dell’esperienza professionale, focalizzata sul posteg-
gio nell’area mercatale oggetto di gara e quindi portatrice di un    know 
how    in ordine al gradimento e alle aspettative della platea dei consuma-
tori, della conoscenza delle problematicità o comunque delle specificità 
legate alla localizzazione. Nondimeno, siffatta premialità non deve ave-
re un peso eccessivo, poiché, diversamente, finirebbe per costituire una 
barriera all’accesso di nuovi operatori all’area mercatale. Si ritiene che 
il livello di punteggio che meglio si presti a garantire un equo contempe-
ramento tra le opposte esigenze (valorizzazione delle conoscenze speci-
fiche ed esigenze di non precludere l’accesso ai nuovi competitor) deb-
ba essere individuato in 15 punti e non oltre, e riconosciuto al soggetto 
che risulti titolare della concessione in essere alla data di presentazione 
della domanda, a prescindere dall’ampiezza del periodo di permanenza. 
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In questo caso, infatti, riconoscere una gradualità di punteggio correlata 
all’anzianità di diretto esercizio nel posteggio messo a gara potrebbe 
determinare un favor dirimente proprio per coloro che sono presenti da 
più tempo su quella specifica area mercatale, cristallizzando sine die la 
loro posizione di vantaggio. 

 8. Criterio del requisito dimensionale. I bandi prevedono, infine, in 
attuazione del comma 2, lettera   b)  , dell’art. 11, una specifica premialità 
per le imprese che soddisfano i requisiti dimensionali della microimpre-
sa, ossia meno di dieci occupati e fatturato annuo oppure totale di bi-
lancio annuo non superiore a due milioni di euro. Il punteggio premiale 
riconoscibile è di 5 punti. 

 9. Ulteriori criteri integrativi. Premesso quanto sopra in ordine ai 
criteri di cui all’art. 11, della legge 30 dicembre 2023, n. 214, la cui 
previsione è da ritenersi obbligatoria, alla luce del disposto dell’art. 11, 
comma 2 citato, i bandi devono prevedere anche i criteri di seguito indi-
cati. Questi criteri, ovviamente, non devono essere tali da precostituire 
condizioni di iniquo vantaggio per le imprese già operanti quali conces-
sionari in scadenza nell’area mercatale oggetto di gara, ovvero preco-
stituire situazioni di svantaggio legate ad aspetti logistici o specificità 
territoriali che sostanzialmente si traducano in un ostacolo all’accesso. 
Il punteggio premiale massimo riconoscibile, in considerazione di quan-
to già previsto per le premialità di cui ai punti dal 5. all’8, è di 40 punti 
sui 100 assegnabili. 

  9.1. I criteri di cui al punto 9 sono i seguenti:  
   a)    anzianità acquisita nella spunta sull’intero mercato calcolata 

in termini di giorni di lavoro. Si tratta di un criterio che integra e qua-
lifica ulteriormente il criterio di cui al punto 7 relativo all’esperienza 
professionale, posto che esso concerne un fenomeno frequente e ben 
conosciuto nell’ambito del commercio ambulante, in virtù del quale 
si assegnano al venditore che ne faccia istanza, posteggi temporanea-
mente liberi il giorno stesso del mercato. Una funzione di supplenza 
che consente quindi di presentare ai consumatori l’area mercatale nella 
sua piena potenzialità, riconoscendo al contempo agli ambulanti non 
titolari di posteggio in quel mercato di conseguire una utilità, sia pur 
limitata alla singola giornata. L’attività svolta in quelle giornate contri-
buisce certamente ad arricchire il bagaglio professionale del venditore. 
I bandi devono prevedere, quale criterio integrativo, il numero di gior-
nate di spunta effettuate dall’aspirante concessionario. Considerato che 
si tratta di un criterio secondario, relativo all’esperienza professionale, 
già oggetto di un criterio premiale obbligatorio il punteggio massimo 
riconoscibile non può superare i 5 punti complessivi. Tale punteggio va 
calcolato secondo la seguente anzianità di spunta:  

 meno di 50 giorni: 1 punto; 
 da 51 a 150 giorni: 2 punti; 
 da 151 a 300 giorni: 3 punti; 
 da 301 a 450 giorni 4 punti; 
 oltre 450 giorni: 5 punti. 

 Il punteggio relativo all’anzianità di spunta è attribuibile con riferi-
mento ad un solo posteggio oggetto della procedura selettiva. Pertanto, 
qualora l’operatore presenti domanda per più posteggi nella medesima 
area mercatale, l’anzianità maturata potrà essere fatta valere, a scelta del 
candidato, per una sola domanda. 

   b)   offerta di prodotti tipici e di qualità. Avuto riguardo alla natu-
ra peculiare dei mercati locali e del loro stretto legame con il territorio, 
un ulteriore criterio integrativo è quello della vendita di prodotti alimen-
tari o artigianali la cui produzione o manifattura è allocata nel territorio 
regionale ove insiste l’area mercatale. Trattasi di prodotti che rendo-
no il mercato maggiormente attrattivo e soprattutto danno alla vendita 
ambulante un valore aggiunto rispetto al commercio in sede fissa. È 
pertanto ragionevole prevedere un criterio premiale che abbia a oggetto 
proprio la peculiare tipologia di merce venduta. Perché questo non si 
trasformi surrettiziamente in un impedimento legato alla provenienza 
territoriale delle merci o del venditore è tuttavia opportuno individua-
re un punteggio massimo che pur valorizzando tale aspetto, non risulti 
dirimente rispetto all’assegnazione. Il punteggio attribuibile è pari a 8 
punti. In questo caso, per maturare il diritto all’attribuzione dell’intero 
punteggio, non potendosi adottare un approccio così rigoroso da inibire 
la vendita di altri prodotti, è ragionevole applicare un criterio di pre-
valenza sulla base dell’impegno assunto. Il punteggio può cioè essere 
attribuito solo se nel caso in cui almeno il 50% della merce venduta sia 
riconducibile a tale categoria. 

   c)   impegno da parte dell’operatore a consegnare a domicilio. Le 
aree mercatali sono spesso frequentate da consumatori vulnerabili o che 

a causa della ridotta mobilità non riescono, in assenza di carrelli o di 
ausili specifici, a fruire pienamente delle diverse opportunità offerte dai 
vari venditori. Diventa in questi casi, come negli altri casi di semplice 
esigenza legati alle disponibilità di tempo e di mezzi da parte dei comu-
ni consumatori, estremamente utile il servizio della consegna a domici-
lio. Il punteggio attribuibile è pari a 7 punti. 

   d)   presentazione di progetti innovativi, anche relativi a caratte-
ristiche di compatibilità architettonica dei banchi rispetto al territorio in 
cui si collocano, ottimizzando il rapporto tra la struttura ed il contesto. 
Il punteggio attribuibile è pari a 2 punti. 

   e)   utilizzo di mezzi a basso impatto ambientale. Il punteggio at-
tribuibile è pari a 6 punti. 

   f)   partecipazione a corsi di formazione nelle materie attinenti 
alla conoscenza delle norme di settore, regole professionali, conoscenza 
di lingue straniere. Il punteggio attribuibile è pari a 7 punti. 

 I comuni possono prevedere criteri ulteriori per un massimo com-
plessivo di 5 punti, purché correlati alla qualità dell’offerta o al livello 
di servizio fornito e tali da non riprodurre, anche indirettamente, i criteri 
obbligatori né da incidere in modo determinante sull’esito della pro-
cedura selettiva, ovvero possono spalmare tale punteggio fra i criteri 
integrativi di cui alle lettere da   b)   ad   f)  , o valorizzare maggiormente 
uno di essi. 

 9.2. Per quanto concerne le clausole che comportano l’assunzione 
da parte dell’aspirante concessionario di un facere o di un impegno (ad 
esempio impegno a fornire prodotti tipici, ovvero impegno a consegnare 
a domicilio), giova precisare che non può essere inferiore ad un triennio. 
Il mancato rispetto di tale impegno, se accertato a mezzo di ispezione, 
sopralluogo o verifica disposta dai competenti organi, dev’essere san-
zionato con la decadenza della concessione. È necessario altresì preci-
sare che in caso di cessione, in via temporanea o definitiva, dell’azienda 
o del ramo di essa, titolare della concessione di posteggio, il subentrante 
è tenuto al rispetto dei medesimi impegni, il mancato rispetto dei quali 
determina la decadenza della stessa. 

 10. Infine, in pedissequa attuazione dell’art. 11, comma 2, lettera 
  c)   , ai fini della tutela della concorrenza, nonché per assicurare pluralità 
e differenziazione dell’offerta al consumatore, il numero dei posteggi 
complessivamente assegnabili ad un medesimo soggetto, nell’ambito 
della medesima area mercatale, in quanto titolare, possessore o deten-
tore, è soggetto ad un limite massimo, da fissarsi secondo il seguente 
criterio:  

 a. se il numero complessivo dei posteggi, nel mercato o nella fie-
ra, è inferiore o uguale a cento, non più di due concessioni di posteggio, 
a qualunque settore merceologico esse siano riferibili; 

 b. se il numero complessivo dei posteggi, nel mercato o nella 
fiera, è superiore a cento, non più di tre concessioni di posteggio, a qua-
lunque settore merceologico esse siano riferibili. 

 Ai fini dell’applicazione del limite al numero dei posteggi viene 
ritenuta rilevante, da parte del soggetto interessato, la partecipazione 
di controllo. 

 10.1. Ove all’esito della procedura di evidenza, residuino posteggi 
non assegnati per insufficienza delle domande, tali posteggi sono asse-
gnati prioritariamente agli operatori economici inseriti nella graduatoria 
degli spuntisti, ove sussistente, che ne facciano richiesta e sempre che 
gli stessi non risultino già titolari di altra concessione nel medesimo 
mercato. Se residuano ancora posteggi liberi, questi possono essere as-
segnati agli aspiranti concessionari già utilmente collocati in graduato-
ria che ne facciano richiesta, secondo l’ordine della stessa, comunque 
nel rispetto del contingente massimo di posteggi assegnabile di cui ai 
precedenti punti   a)   e   b)  . 

 11. Ove dovessero verificarsi situazioni di parità di punteggio con-
seguito, esse sono risolte con l’assegnazione all’impresa con maggiore 
anzianità, documentata secondo quanto previsto al punto 7, lettera   a)  . 

 12. Le concrete modalità di applicazione dei criteri e le esemplifi-
cazioni dei metodi di calcolo per la progressione aritmetica sono ripor-
tati nell’Allegato 1 che costituisce parte integrante delle presenti linee 
guida.    
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 ALLEGATO 1

  

Quadro riepilogativo dei criteri 

N. Criterio Punteggio Tipo 

CRITERI OBBLIGATORI (max 60 pt) 

6 Stabilità occupazionale Max 5 pt Progressione 

7a Professionalità – anzianità impresa Max 35 pt Progressione 

7b Professionalità – esercizio diretto nel posteggio 15 pt Fisso 

8 Requisito dimensionale (microimpresa) 5 pt Fisso 
   
CRITERI INTEGRATIVI (max 40 pt) 

9.1a Anzianità di spunta sull'intero mercato Max 5 pt Scaglioni 

9.1b Offerta prodotti tipici/qualità (≥50% della merce) 8 pt Fisso 

9.1c Consegna a domicilio 7 pt Fisso 

9.1d Progetti innovativi / compatibilità architettonica 2 pt Fisso 

9.1e Utilizzo di mezzi a basso impatto ambientale 6 pt Fisso 

9.1f Partecipazione a corsi di formazione 7 pt Fisso 

9.1g Criteri aggiuntivi comunali Max 5 pt Variabile 

TOTALE 100 pt 
 

Metodo di calcolo per i criteri a progressione aritmetica 
Per i criteri che prevedono un punteggio massimo con progressione aritmetica interna (criteri 6 e 7a), il punteggio viene attribuito mediante 
il metodo della proporzionalità lineare. Tale metodo rapporta il valore del singolo concorrente al valore più alto registrato tra tutti i 
partecipanti. 

 

Punteggio = (Valore del concorrente ÷ Valore massimo tra i concorrenti) × Punteggio massimo 
Il valore massimo è determinato dinamicamente dalla migliore offerta presentata tra tutti i partecipanti alla procedura 
selettiva. 

 

ESEMPI 

Criterio 6 – Stabilità occupazionale (max 5 punti) 

Il criterio premia l'impresa che assicuri per almeno un triennio la stabilità del personale impiegato nel posteggio messo a bando. Il 
punteggio è calcolato con progressione aritmetica correlata al numero di personale interessato. 

Formula applicabile: 
Punteggio = (N. dipendenti del concorrente ÷ N. dipendenti massimo tra i concorrenti) × 5 

Esempio applicativo (concorrente con il maggior numero di dipendenti = 8): 

 

Concorrente N. dipendenti Calcolo Punteggio 

A 8 (8÷8) × 5 5,00 

B 6 (6÷8) × 5 3,75 

C 3 (3÷8) × 5 1,88 

D 1 (1÷8) × 5 0,63 

 



—  20  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16114-7-2026

 

Criterio 7a – Anzianità nell'esercizio dell'impresa (max 35 punti) 

Il criterio valorizza l'anzianità comprovata dall'iscrizione storica nel Registro delle Imprese quale ditta attiva e operante nel commercio su 
aree pubbliche nel settore di riferimento. Il punteggio è calcolato con progressione aritmetica correlata al numero di anni di anzianità. 

Formula applicabile: 
Punteggio = (Anni del concorrente ÷ Anni massimi tra i concorrenti) × 35 

Esempio applicativo (concorrente con la maggiore anzianità = 24 anni): 

 

Concorrente Anni anzianità Calcolo Punteggio 

A 24 (24÷24) × 35 35,00 

B 15 (15÷24) × 35 21,88 

C 8 (8÷24) × 35 11,67 

D 2 (2÷24) × 35 2,92 

 

Nel caso di esperienza maturata in settori analoghi a quelli di riferimento, l'anzianità è valutata con un punteggio ridotto del 30% (i.e.  

x 0,70).  

Esempio applicativo – mix settore diretto e settore analogo: 
Formula per settore analogo: Punteggio = (Anni del concorrente ÷ Anni massimi tra i concorrenti) × 35 × 0,70 

 

Concorrente Anni anzianità Settore Calcolo Punteggio 

A 24 Diretto (24÷24) × 35 35,00 pt 

B 20 Analogo (20÷24) × 35 × 0,70 20,42 pt 

C 15 Diretto (15÷24) × 35 21,88 pt 

D 10 Analogo (10÷24) × 35 × 0,70 10,21 pt 

E 8 Diretto (8÷24) × 35 11,67 pt 

 

Osservazione: il concorrente B (20 anni in settore analogo) ottiene 20,42 pt, mentre il concorrente C (15 anni in settore diretto) ottiene 
21,88 pt. Nonostante B abbia più anni di esperienza, la riduzione del 30% per il settore analogo lo posiziona leggermente al di sotto di C, 
valorizzando così correttamente la maggiore pertinenza del settore diretto. 

  26A03428

    DECRETO  24 giugno 2026 .

      Scioglimento della «Tractorius Magnum società coopera-
tiva», in Pescara e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 45, comma 1 della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)   del decreto legi-

slativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modifiche ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) che 

radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto il decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14, 
e successive integrazioni e modifiche; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 
sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007 n. 81, concer-
nente la rideterminazione dell’importo minimo di bilan-
cio per la nomina del commissario liquidatore negli scio-
glimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-



—  21  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16114-7-2026

no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 281 del 1° dicem-
bre 2023, con i quali sono stati adottati, rispettivamente, 
il «Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro delle imprese e del made in 
Italy e dell’Organismo indipendente di valutazione della 
   performance   » e il «Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, 
recante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale del Ministero delle imprese e del made in 
Italy; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024 n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di direttore generale della Direzione 
generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 27 marzo 2025 - ammesso 
alla registrazione della Corte dei conti in data 9 maggio 
2025, n. 713 - concernente il conferimento al dott. Anto-
nio Fabio Gioia dell’incarico di direzione della Divisione 
V «Scioglimenti, gestioni commissariali e altri provvedi-
menti a effetto sanzionatorio degli enti cooperativi» della 
direzione generale servizi di vigilanza del Ministero delle 
imprese e del made in Italy a decorrere dal 1° aprile 2025; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 4 febbraio 2025, ammessa alla registrazione 
della Corte dei conti in data 10 marzo 2025, al n. 224, 
che introduce nuove norme per la nomina dei commis-
sari liquidatori delle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative nonché di società fiduciarie e 
società fiduciarie e di revisione e dei relativi comitati di 
sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 28 mar-
zo 2025 con cui, in attuazione della direttiva suddetta, 
vengono disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizio-
ne presso la banca dati dei professionisti e dei soggetti 
interessati all’attribuzione degli incarichi di commissario 
liquidatore, governativo e liquidatore degli enti coopera-
tivi e di commissario liquidatore delle società fiduciarie 
e società fiduciarie e di revisione e delle altre procedure 
assimilate, nonché tutti i procedimenti di nomina dei pro-
fessionisti e dei comitati di sorveglianza di competenza 
del Ministro delle imprese e del made in Italy e della Di-
rezione generale servizi di vigilanza (già direzione gene-
rale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società), 
ivi comprese le nomine relative ai casi di scioglimento 

per atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile, di gestioni commissariali ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, di sostitu-
zione dei liquidatori volontari ai sensi dell’art. 2545-   oc-
tiesdecies    codice civile delle società cooperative, nonché 
quelle relative alle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative e delle società fiduciarie e delle 
società fiduciarie e di revisione; 

 Richiamato il decreto direttoriale del 3 febbraio 2026, 
n. 1/GC/2026, con cui la società cooperativa «Tractorius 
Magnum società cooperativa» (c.f. 02341850689), con 
sede legale in Pescara (PE), è stata posta in gestione com-
missariale ai sensi e per gli effetti dell’art. 2545  -sexie-
sdecies   del codice civile, per un periodo di tre mesi, con 
contestuale nomina a commissario governativo del dott. 
Salvatore Rapino; 

 Vista la relazione del commissario governativo, ac-
quisita in data 7 aprile 2026, prot. d’ufficio n. 0078275, 
nella quale il medesimo ha rappresentato l’impossibili-
tà di proseguire negli adempimenti volti a ripristinare lo 
stato di regolarità del sodalizio che, sia pur vestito con 
l’abito della cooperazione, «non ha instaurato il rapporto 
mutualistico con i soci» e anzi si ripromette intenti, nei 
fatti, estranei all’oggetto sociale, indirizzando il proprio 
operato allo «svolgimento in forma associata delle atti-
vità di commercializzazione, di programmazione della 
produzione in comune, di gestione dei diversi canali com-
merciali, dell’utilizzo delle nuove tecnologie dell’infor-
mazione, della ricerca e sviluppo e della programmazio-
ne», nel contesto della Rete di impresa denominata Terre 
d’Abruzzo - Agricoltura in rete «Green Horizon»; 

 Accertata in capo alla società «Tractorius Magnum so-
cietà cooperativa», previa consultazione della documen-
tazione ivi allegata, la proprietà di un bene mobile regi-
strato, nello specifico di autovettura; 

 Ravvisata l’opportunità di provvedere all’adozione del 
provvedimento di scioglimento per atto d’autorità di cui 
all’art. 2545  -septiesdecies   codice civile, con contestuale 
nomina del commissario liquidatore in considerazione 
dell’esigenza di garantire il buon fine della liquidazione 
del bene in parola; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Tractorius Magnum società 
cooperativa», con sede legale in Pescara (PE) - codice fi-
scale n. 02341850689, è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Salvatore Rapino, c.f. RPNSVT70L-
10G482L, nato a Pescara (PE) il 10 luglio 1970, ivi do-
miciliato in piazza Duca degli Abruzzi n. 30 - 65124, 
già commissario governativo, giusto decreto direttoriale 
3 febbraio 2026, n. 1/GC/2026.   
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  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 24 giugno 2026 

 Il direttore generale: DONATO   

  26A03447

    DECRETO  24 giugno 2026 .

      Scioglimento della «Il Contract a Cinque Stelle società 
cooperativa a r.l.», in Termoli e nomina del commissario li-
quidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 223  -septiesdecies   disp. att. e trans. c.c.; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)   del decreto legislati-

vo 30 luglio 1999, n. 300 e ss. mm. ii. (Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59) che radica nel «Ministero delle im-
prese e del made in Italy» la funzione di vigilanza ordina-
ria e straordinaria sulle cooperative; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173 recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 281 del 1° dicem-
bre 2023, con i quali sono stati adottati, rispettivamente, 
il «Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro delle imprese e del made in 
Italy e dell’Organismo indipendente di valutazione della 
   performance   » e il «Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, 
recante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello non 
generale di questo Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione della 
Corte dei conti il 31 gennaio 2024 n. 203, con il quale è stato 
conferito l’incarico di funzione dirigenziale di livello generale 
di direttore generale della Direzione generale servizi di vigi-
lanza del Ministero delle imprese e del made in Italy - Diparti-
mento per i servizi interni, finanziari, territoriali e di vigilanza 
al dott. Giulio Mario Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 27 marzo 2025, ammesso alla 
registrazione della Corte dei conti in data 9 maggio 2025, 
n. 713, concernente il conferimento al dott. Antonio Fabio 
Gioia dell’incarico di direzione della Divisione V «Sciogli-
menti, gestioni commissariali e altri provvedimenti a effetto 
sanzionatorio degli enti cooperativi» della Direzione generale 
servizi di vigilanza del Ministero delle imprese e del made in 
Italy a decorrere dal 1° aprile 2025; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made in 
Italy del 4 febbraio 2025, ammessa alla registrazione della 
Corte dei conti in data 10 marzo 2025, al n. 224 che introduce 
nuove norme per la nomina dei commissari liquidatori delle 
liquidazioni coatte amministrative delle società cooperative 
nonché di società fiduciarie e società fiduciarie e di revisione 
e dei relativi comitati di sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 28 marzo 
2025 con cui, in attuazione della direttiva suddetta, vengono 
disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizione presso la banca 
dati dei professionisti e dei soggetti interessati all’attribuzio-
ne degli incarichi di commissario liquidatore, governativo e 
liquidatore degli enti cooperativi e di commissario liquidato-
re delle società fiduciarie e società fiduciarie e di revisione e 
delle altre procedure assimilate, nonché tutti i procedimenti 
di nomina dei professionisti e dei comitati di sorveglianza di 
competenza del Ministro delle imprese e del made in Italy e 
della Direzione generale servizi di vigilanza (già direzione ge-
nerale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società), 
ivi comprese le nomine relative ai casi di scioglimento per atto 
dell’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice ci-
vile, di gestioni commissariali ai sensi dell’art. 2545  -sexiesde-
cies   del codice civile, di sostituzione dei liquidatori volontari 
ai sensi dell’art. 2545-   octiesdecies    codice civile delle società 
cooperative, nonché quelle relative alle liquidazioni coatte 
amministrative delle società cooperative e delle società fidu-
ciarie e delle società fiduciarie e di revisione; 

 Viste le risultanze dell’attività di vigilanza, acquisite e rife-
rite in apposito processo verbale; 

 Considerato che, da detta azione ispettiva, è risultato l’ine-
quivoco sussistere dei presupposti fondanti la cancellazione 
dall’Albo nazionale, in applicazione dell’art. 12, comma 3, 
decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220, come modificato 
dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, in quanto l’ente coo-
perativo rivelava, nei fatti, un’istituzione societaria priva di 
finalità mutualistica; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 del-
la legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione dell’av-
vio del procedimento con nota prot. n. 14772 del 22 gennaio 
2026 a cui non sono seguite controdeduzioni da parte della 
società; 
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 Preso atto del parere espresso dal Comitato centrale per 
le cooperative, in data 26 maggio 2026, favorevole all’ado-
zione del provvedimento di scioglimento per atto dell’au-
torità, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2545  -septiesdecies   
del codice civile, con contestuale nomina di commissario 
liquidatore; 

 Ravvisata l’opportunità di emanare il sopra citato 
provvedimento; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore, dott. Maurizio 
Canfora, è stato individuato in osservanza del decreto diret-
toriale 28 marzo 2025, nel rispetto del criterio di rotazione 
degli incarichi, e, in ipotesi di    ex-aequo   , nell’osservanza di 
predefiniti criteri di territorialità, complessità della procedu-
ra e di    performance    del professionista; 

 Preso atto del riscontro positivo fornito dal citato commis-
sario liquidatore (giusta comunicazione inviata tramite PEC 
del 15 giugno 2026, comprensiva del modulo di accettazio-
ne incarico, debitamente compilato, agli atti d’ufficio); 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa che 
qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La cooperativa «Il Contract a Cinque stelle società co-

operativa a r. l.» con sede in via Polonia n. 7 - 86039 
Termoli (CB) - Codice fiscale n. 01450330707, è sciolta 
per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del 
codice civile.   

  Art. 2.

     É nominato commissario liquidatore della presente 
procedura, tenuto conto degli specifici requisiti pro-
fessionali posseduti e risultanti dal relativo    curriculum 
vitae   , il dott. Maurizio Canfora, nato a Porto San Gior-
gio (AP) l’11 maggio 1957, codice fiscale CNFMR-
Z57E11G920G, domiciliato in via Cina n. 28 - 86039 
Termoli (CB).   

  Art. 3.

     Al già menzionato commissario liquidatore spetta il 
trattamento economico previsto dal decreto del Ministro 
dello sviluppo economico di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. Avverso il presente prov-
vedimento è possibile proporre ricorso amministrativo al 
Tribunale amministrativo regionale ovvero straordinario 
al Presidente della Repubblica nei termini e presupposti 
di legge. 

 Roma, 24 giugno 2026 

 Il direttore generale: DONATO   

  26A03448  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  24 giugno 2026 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no, a base di apixaban, «Eliquis».     (Determina n. 852/2026).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
delle finanze del 20 settembre 2004, n. 245: «Regolamen-
to recante norme sull’organizzazione e il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della fun-

zione pubblica e dell’economia e delle finanze 8 gennaio 
2024, n. 3, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie ge-
nerale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il vigente regolamento di funzionamento e ordi-
namento del personale dell’Agenzia italiana del farmaco, 
adottato dal consiglio di amministrazione con delibera-
zione del 17 settembre 2025, n. 52, approvato, ai sensi 
dell’art. 22, commi 3 e 4, del decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245, dal Ministro della salute 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e il Ministro per la pubblica amministrazione e pubblica-
to sul sito istituzionale dell’AIFA (comunicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 220 del 22 settembre 2025); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
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sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021» 
che, in particolare, per i medicinali di cui al comma 3, 
prevede la presentazione da parte della ditta titolare di una 
domanda di classificazione, di cui al comma 1 della legge 
8 novembre 2012, n. 189, entro trenta giorni successivi 
alla loro autorizzazione all’immissione in commercio; 

 Visto il decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, re-
cante «Adeguamento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento delegato (UE) 2016/161 della 
Commissione del 2 ottobre 2015, che integra la direttiva 
2001/83/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sta-
bilendo norme dettagliate sulle caratteristiche di sicurez-
za che figurano sull’imballaggio dei medicinali per uso 
umano» e in particolare l’art. 4, comma 7, nella parte in 
cui prevede, nel termine di trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore del suddetto decreto legislativo, che l’AI-
FA adotti le istruzioni applicative relative alle procedure 
di rilascio dell’A.I.C. e alle modalità per adempiere agli 
obblighi previsti dall’art. 4, anche con riguardo ai medici-
nali di importazione e distribuzione parallela; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 6 marzo 
2025, recante «Specifiche tecniche dell’identificativo 
univoco “   Data Matrix   ” dei medicinali ad uso umano di 
cui al regolamento delegato (UE) 2016/161, in attuazio-
ne dell’art. 3, comma 3, del decreto legislativo 6 febbra-
io 2025, n. 10», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 10 aprile 2025, n. 84; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 20 mag-
gio 2025, recante «Disciplina del dispositivo, contenente 

le caratteristiche tecniche e grafiche e delle informazioni 
nel medesimo contenute», pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 9 luglio 2025, n. 157; 

 Considerata la determina AIFA n. 56 del 17 luglio 2025 
di adozione delle istruzioni applicative relative alle pro-
cedure di rilascio dell’A.I.C. e alle modalità per adempie-
re agli obblighi previsti dall’art. 4, comma 7, del decreto 
legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, anche relativamente ai 
medicinali di importazione e distribuzione parallela; 

 Vista la opinione positiva del Comitato per i me-
dicinali per uso umano (CHMP) dell’EMA EMA-
DOC-1700519818-2985284 del 12 marzo 2026, relativa 
alla approvazione della procedura EMA/VR/0000334799 
del medicinale per uso umano «Eliquis» (apixaban) che 
autorizza la immissione in commercio della nuova confe-
zione EU/1/11/691/020; 

 Vista l’istanza della società Bristol-Myers Squibb s.r.l., 
con sede legale in piazzale dell’Industria n. 40/46 - Roma 
- in qualità di rappresentante legale della ditta titolare 
A.I.C. Bristol-Myers Squibb/Pfizer EEIG del medicina-
le «Eliquis» (apixaban), pervenuta a questa Agenzia con 
prot. n. 0039527-18/03/2026-AIFA-A, con la quale è sta-
ta richiesta la autorizzazione alla immissione in commer-
cio della nuova confezione EU/1/11/691/020 del suddetto 
medicinale nelle more della pubblicazione della decisio-
ne della Commissione nella    Gazzetta Ufficiale    dell’Unio-
ne europea; 

 Considerato il parere sul regime di classificazione ai 
fini della fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio pro-
cedure centralizzate, dalla Commissione scientifica ed 
economica (CSE) di AIFA in data 13-17 aprile 2026; 

 Vista la lettera di approvazione dell’Ufficio misu-
re di gestione del rischio dell’informativa per gli ope-
ratori sanitari relativa alla scheda per il paziente per il 
medicinale «Eliquis» (apixaban) dell’11 giugno 2026 
(0076229-11/06/2026-AIFA-AIFA_UMGR-P) del pro-
dotto medicinale «Eliquis» (apixaban); 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

 1. Nelle more della pubblicazione della decisione della 
Commissione europea nella    Gazzetta Ufficiale     dell’Unio-
ne europea, relativa alla autorizzazione all’immissione in 
commercio della nuova confezione del medicinale ELI-
QUIS (apixaban) corredata di numero di A.I.C. e classi-
ficazione ai fini della fornitura del seguente medicinale 
per uso umano:  

 ELIQUIS, 
 descritta in dettaglio nell’allegato, che forma parte in-
tegrante del presente provvedimento, è collocata in ap-
posita sezione della classe, di cui all’art. 12, comma 5, 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe 
C(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 2. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, 
alle condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso si-
curo ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AI-
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FA - servizio    on-line:    https://www.aifa.gov.it/comunica-
zione-prima-commercializzazione - il prezzo    ex factory   , 
il prezzo al pubblico e la data di inizio della commercia-
lizzazione del medicinale. 

 3. Per i medicinali, di cui al comma 3 dell’art. 12 del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito dal-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, di collocazione nella 
classe C(nn) di cui alla presente determina, che non ot-
temperino alla presentazione della domanda di classifica-
zione in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta 
giorni dal sollecito inviato dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 
della legge 5 agosto 2022, n. 118, verrà data informativa 
sul sito internet istituzionale dell’AIFA e sarà applicato 
l’allineamento al prezzo più basso all’interno del quarto 
livello del sistema di classificazione anatomico terapeuti-
co chimico (ATC). 

 4. La presente determina entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 5. I successivi provvedimenti di classificazione e rim-
borsabilità, ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, verranno pubblicati unicamen-
te sul portale «Trovanorme» accessibile dal sito istituzio-
nale dell’Agenzia sviluppato in collaborazione con l’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato, dei quali sarà dato 
avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 giugno 2026 

 Il Presidente: NISTICÒ   
  

  ALLEGATO    

     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5, della legge n. 189/2012, 
in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata ai farmaci non an-
cora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more della presentazione da 
parte dell’azienda interessata di una domanda di diversa classificazione. Le 
informazioni riportate costituiscono un estratto degli allegati alle decisio-
ni della Commissione europea relative all’autorizzazione all’immissione 
in commercio dei farmaci. Si rimanda quindi alla versione integrale di tali 
documenti. 

  Nuove confezioni  

 ELIQUIS. 
 Principio attivo: apixaban. 
 Codice procedura: EMA/VR/0000334799. 
 Codice ATC: B01AF02. 
 Titolare: Bristol-Myers Squibb/Pfizer EEIG. 

  Indicazioni terapeutiche  

 Adulti. 
 Prevenzione degli eventi tromboembolici venosi (TEV) nei pa-

zienti adulti sottoposti a intervento chirurgico di sostituzione elettiva 
dell’anca o del ginocchio. 

 Prevenzione dell’ictus e dell’embolia sistemica nei pazienti adulti 
affetti da fibrillazione atriale non valvolare (FANV), con uno o più fat-
tori di rischio, quali un precedente ictus o attacco ischemico transitorio 
(TIA), età ≥ 75 anni, ipertensione, diabete mellito, insufficienza cardia-
ca sintomatica (classe NYHA ≥ II ). 

 Trattamento della trombosi venosa profonda (TVP) e dell’embo-
lia polmonare (EP) e prevenzione delle recidive di TVP ed EP negli 
adulti (vedere paragrafo 4.4 per i pazienti con EP emodinamicamente 
instabili). 
 Popolazione pediatrica. 

 Trattamento del tromboembolismo venoso (TEV) e prevenzione 
del TEV ricorrente nei pazienti pediatrici di età compresa tra ventotto 
giorni e meno di diciotto anni. 

  Modo di somministrazione nei pazienti adulti e pediatrici  

 Uso orale. 
 «Eliquis» deve essere deglutito con acqua, con o senza cibo. 
 Per i pazienti che non sono in grado di deglutire le compresse inte-

re, le compresse di «Eliquis» possono essere frantumate e sospese in ac-
qua, o glucosio al 5% in acqua (G5W), o succo di mela o miscelate con 
purea di mela e somministrate immediatamente per via orale (vedere 
paragrafo 5.2). In alternativa, le compresse di «Eliquis» possono essere 
frantumate e sospese in 60 mL di acqua o G5W e somministrate imme-
diatamente attraverso un sondino nasogastrico (vedere paragrafo 5.2). 

 Le compresse di «Eliquis» frantumate sono stabili in acqua, G5W, 
succo di mela e purea di mela fino a quattro ore. 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/11/691/020 A.I.C. n.: 041225208 in base 32: 17B2ZS - 2,5 

mg - compressa rivestita con film - uso orale - blister (PVC/PVDC/
ALU) - 56 compresse. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) 
 I requisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale 

sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito    web    dell’Agen-
zia europea per i medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP) 
 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 

effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 
 Misure aggiuntive di minimizzazione del rischio 

  Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
assicurare che in ogni Stato membro in cui è commercializzato «Eli-
quis», vengano forniti/venga dato accesso ai seguenti materiali educa-
zionali a tutti gli operatori sanitari che ci si aspetta possano prescrivere 
«Eliquis»:  

 il riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
 la scheda per il paziente. 

 A tutti i pazienti e/o    caregiver    di pazienti pediatrici che ricevono 
«Eliquis» deve essere fornita una scheda per il paziente (in dotazione in 
ciascuna confezione di medicinale). 

  Elementi chiave della scheda per il paziente:  
 segni o sintomi di sanguinamento, e quando è necessario rivol-

gersi ad un operatore sanitario; 
 importanza dell’aderenza al trattamento; 
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 necessità di portare sempre con sé la scheda per il paziente; 
 importanza di informare gli operatori sanitari che si sta assu-

mendo «Eliquis» nel caso in cui ci si debba sottoporre ad un intervento 
chirurgico o ad una procedura invasiva. 

  Regime di fornitura:  
 per l’indicazione terapeutica prevenzione degli eventi trombo-

embolici venosi (TEV) nei pazienti adulti sottoposti a intervento chi-
rurgico di sostituzione elettiva dell’anca o del ginocchio: medicinale 
soggetto a prescrizione medica limitativa, vendibile al pubblico su 
prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti - ortopedico, fisiatra 
(RRL); 

 per l’indicazione terapeutica prevenzione dell’ictus e dell’embo-
lia sistemica nei pazienti adulti affetti da fibrillazione atriale non valvo-
lare: medicinale soggetto a prescrizione medica (RR); 

 per l’indicazione terapeutica trattamento della trombosi veno-
sa profonda (TVP) e dell’embolia polmonare (EP) e prevenzione delle 
recidive di TVP ed EP negli adulti: medicinale soggetto a prescrizione 
medica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospe-
dalieri o di specialisti individuati dalle regioni (RRL); 

 per l’indicazione terapeutica trattamento del tromboembolismo 
venoso (TEV) e prevenzione del TEV ricorrente nei pazienti pediatri-
ci: medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, vendibile al 
pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti individuati 
dalle regioni (RRL).   

  26A03497

    DETERMINA  24 giugno 2026 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, del-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso 
umano, a base di vaccino per il virus respiratorio sincizia-
le (RSV ) (ricombinante, adiuvato), «Arexvy».     (Determina 
n. 853/2026).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e finanze del 20 settembre 2004, n. 245: «Regolamen-
to recante norme sull’organizzazione e il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della fun-
zione pubblica e dell’economia e delle finanze 8 gennaio 
2024, n. 3, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie ge-
nerale n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il vigente regolamento di funzionamento e ordi-
namento del personale dell’Agenzia italiana del farmaco, 
adottato dal consiglio di amministrazione con delibera-
zione del 17 settembre 2025, n. 52, approvato, ai sensi 
dell’art. 22, commi 3 e 4, del decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245, dal Ministro della salute 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e il Ministro per la pubblica amministrazione e pubblica-

to sul sito istituzionale dell’AIFA (comunicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 220 del 22 settembre 2025)»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico - scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2008 della Commis-
sione europea del 24 novembre 2008 concernente l’esame 
delle variazioni dei termini delle autorizzazioni all’im-
missione in commercio di medicinali per uso umano e di 
medicinali veterinari; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021» 
che, in particolare, per i medicinali di cui al comma 3, 
prevede la presentazione da parte della ditta titolare di una 
domanda di classificazione, di cui al comma 1 della legge 
8 novembre 2012, n. 189, entro trenta giorni successivi 
alla loro autorizzazione all’immissione in commercio; 

 Visto il decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, re-
cante «Adeguamento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento delegato (UE) 2016/161 della 
Commissione del 2 ottobre 2015, che integra la direttiva 
2001/83/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sta-
bilendo norme dettagliate sulle caratteristiche di sicurez-
za che figurano sull’imballaggio dei medicinali per uso 
umano» e in particolare l’art. 4, comma 7 nella parte in 
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cui prevede, nel termine di trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore del suddetto decreto legislativo, che l’AI-
FA adotti le istruzioni applicative relative alle procedure 
di rilascio dell’A.I.C. e alle modalità per adempiere agli 
obblighi previsti dall’art. 4, anche con riguardo ai medici-
nali di importazione e distribuzione parallela; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 6 marzo 
2025, recante «Specifiche tecniche dell’identificativo 
univoco “   Data Matrix   ” dei medicinali ad uso umano di 
cui al regolamento delegato (UE) 2016/161, in attuazio-
ne dell’art. 3, comma 3 del decreto legislativo 6 febbraio 
2025, n. 10», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 10 aprile 2025, n. 84; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 20 mag-
gio 2025, recante «Disciplina del dispositivo, contenente 
le caratteristiche tecniche e grafiche e delle informazioni 
nel medesimo contenute», pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 9 luglio 2025, n. 157; 

 Considerata la determina AIFA n. 56 del 17 luglio 2025 
di adozione delle istruzioni applicative relative alle pro-
cedure di rilascio dell’A.I.C. e alle modalità per adempie-
re agli obblighi previsti dall’art. 4, comma 7, del decreto 
legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, anche relativamente ai 
medicinali di importazione e distribuzione parallela; 

 Vista la opinione positiva del Comitato per i me-
dicinali per uso umano (CHMP) dell’EMA EMA-
DOC-1700519818-3078102 del 16 aprile 2026, relativa 
alla approvazione della variazione EMA/VR/0000309343 
del medicinale per uso umano AREXVY (Vaccino per il 
virus respiratorio sinciziale (RSV) (ricombinante, adiuva-
to)), che aggiunge le presentazioni n. EU/1/23/1740/003 e 
n. EU/1/23/1740/004; 

 Vista l’istanza della ditta GlaxoSmithKline S.p.a. 
con sede legale e domicilio fiscale in Verona, viale 
dell’Agricoltura, 7, rappresentante locale della ditta ti-
tolare GlaxoSmithKline Biologicals S.A., pervenuta 
con prot. n. 0061936-08/05/2026-AIFA-A, con la qua-
le a seguito del parere favorevole alla variazione EMA/
VR/0000309343 espresso dall’EMA, ha richiesto l’au-
torizzazione all’immissione in commercio delle nuove 
confezioni n. EU/1/23/1740/003 e EU/1/17/1235/004 del 
medicinale AREXVY (Vaccino per il virus respiratorio 
sinciziale (RSV) (ricombinante, adiuvato)), nelle more 
della pubblicazione della decisione della Commissione 
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea; 

 Considerato il parere sul regime di classificazione ai 
fini della fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio pro-
cedure centralizzate, dalla Commissione scientifica ed 
economica (CSE) di AIFA in data 18-22 maggio 2026; 

 Considerato il parere sul regime di classificazione ai 
fini della fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio pro-
cedure centralizzate, della Commissione scientifica ed 
economica (CSE) di AIFA della riunione straordinaria 
dell’8 giugno 2026; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  1. Nelle more della pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea della decisione della Com-

missione, relativa alla autorizzazione all’immissione in 
commercio delle confezioni corredate di numero di A.I.C. 
e classificazione ai fini della fornitura del seguente medi-
cinale per uso umano:  

 AREXVY 
 descritte in dettaglio nell’allegato, che forma parte inte-
grante del presente provvedimento, sono collocate in ap-
posita sezione della classe, di cui all’art. 12, comma 5, 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe 
C(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 2. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, 
alle condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso si-
curo ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AI-
FA - Servizio    online    https://www.aifa.gov.it/comunica-
zione-prima-commercializzazione - il prezzo    ex factory   , 
il prezzo al pubblico e la data di inizio della commercia-
lizzazione del medicinale. 

 3. Per i medicinali, di cui al comma 3 dell’art. 12 del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito dal-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, di collocazione nella 
classe C(nn) di cui alla presente determina, che non ot-
temperino alla presentazione della domanda di classifica-
zione in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta 
giorni dal sollecito inviato dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 
della legge 5 agosto 2022, n. 118, verrà data informativa 
sul sito internet istituzionale dell’AIFA e sarà applicato 
l’allineamento al prezzo più basso all’interno del quarto 
livello del sistema di classificazione anatomico terapeuti-
co chimico (ATC). 

 4. La presente determina entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 5. I successivi provvedimenti di classificazione e rim-
borsabilità, ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, verranno pubblicati unicamen-
te sul portale «Trovanorme» accessibile dal sito istituzio-
nale dell’Agenzia sviluppato in collaborazione con l’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato, dei quali sarà dato 
avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 giugno 2026 

 Il Presidente: NISTICÒ   
  

  ALLEGATO    

     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5, della legge n. 189/2012, in 
apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità nelle more della presentazione da parte 
dell’azienda interessata di una domanda di diversa classificazione. Le infor-
mazioni riportate costituiscono un estratto degli allegati alle decisioni della 
Commissione europea relative all’autorizzazione all’immissione in commer-
cio dei farmaci. Si rimanda quindi alla versione integrale di tali documenti. 

  Confezioni di nuova registrazione  

 AREXVY. 
 Principio attivo: Vaccino per il Virus respiratorio sinciziale (RSV) 

(ricombinante, adiuvato). 
 Codice procedura EMA/VR/0000309343. 
 Codice ATC: J07BX05. 
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 Titolare: Glaxosmithkline Biologicals S.A. 
 Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permette-

rà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 

  Indicazioni terapeutiche  
 «Arexvy» è indicato per l’immunizzazione attiva per la prevenzio-

ne della malattia del tratto respiratorio inferiore (LRTD) provocata dal 
virus respiratorio sinciziale in adulti di età pari o superiore a 18 anni. 

 L’impiego di questo vaccino si deve basare sulle raccomandazioni 
ufficiali. 

  Modo di somministrazione  
 Solo per iniezione intramuscolare, preferibilmente nel muscolo deltoide. 
 Per le istruzioni sulla ricostituzione del medicinale prima della 

somministrazione, vedere paragrafo 6.6. 
  Confezioni autorizzate:  

 EU/1/23/1740/003 A.I.C.: 050751039 In base 32: 1JDTKZ 
 0,5 mL - Polvere e sospensione per sospensione iniettabile 

in siringa preriempita - Uso intramuscolare - Polvere: flacone (vetro); 
sospensione: siringa preriempita (vetro) polvere: 120 μg; sospensione: 
0,5 mL - 1 flacone di polvere + 1 siringa preriempita di sospensione; 

 EU/1/23/1740/004 A.I.C.: 050751041 In base 32: 1JDTL1 
 0,5 mL - Polvere e sospensione per sospensione iniettabile 

in siringa preriempita - Uso intramuscolare - Polvere: flacone (vetro); 
sospensione: siringa preriempita (vetro) polvere: 120 μg; sospensione: 
0,5 mL - 10 flaconi di polvere + 10 siringhe preriempite di sospensione 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) 
 I requisiti per la presentazione degli PSUR per questo medicinale 

sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito    web    dell’Agen-
zia europea per i medicinali. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
presentare il primo PSUR per questo medicinale entro sei mesi succes-
sivi all’autorizzazione. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP) 
 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve effet-

tuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettagliate nel RMP 
approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio e in ogni successivo aggiornamento approvato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

  Rilascio ufficiale dei lotti  
 In conformità all’art. 114 della direttiva 2001/83/CE, il rilascio uf-

ficiale dei lotti di fabbricazione deve essere effettuato da un laboratorio 
di Stato o da un laboratorio appositamente designato. 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  26A03498

    DETERMINA  24 giugno 2026 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano, 
a base di epinefrina, «EURneffy».     (Determina n. 854/2026).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e finanze del 20 settembre 2004, n. 245: «Regolamen-
to recante norme sull’organizzazione e il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della fun-
zione pubblica e dell’economia e delle finanze 8 gennaio 
2024, n. 3, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie ge-
nerale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il vigente regolamento di funzionamento e ordi-
namento del personale dell’Agenzia italiana del farmaco, 
adottato dal consiglio di amministrazione con delibera-
zione del 17 settembre 2025, n. 52, approvato, ai sensi 
dell’art. 22, commi 3 e 4, del decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245, dal Ministro della salute 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e il Ministro per la pubblica amministrazione e pubblica-
to sul sito istituzionale dell’AIFA (comunicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 220 del 22 settembre 2025)»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
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direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2008 della Commis-
sione europea del 24 novembre 2008 concernente l’esame 
delle variazioni dei termini delle autorizzazioni all’im-
missione in commercio di medicinali per uso umano e di 
medicinali veterinari; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021» che, 
in particolare, per i medicinali di cui al comma 3, prevede 
la presentazione da parte della ditta titolare di una do-
manda di classificazione, di cui al comma 1 della legge 
8 novembre 2012, n. 189, entro trenta giorni successivi 
alla loro autorizzazione all’immissione in commercio; 

 Visto il decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, re-
cante «Adeguamento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento delegato (UE) 2016/161 della 
Commissione del 2 ottobre 2015, che integra la direttiva 
2001/83/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sta-
bilendo norme dettagliate sulle caratteristiche di sicurez-
za che figurano sull’imballaggio dei medicinali per uso 
umano» e in particolare l’art. 4, comma 7 nella parte in 
cui prevede, nel termine di trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore del suddetto decreto legislativo, che l’AI-
FA adotti le istruzioni applicative relative alle procedure 
di rilascio dell’A.I.C. e alle modalità per adempiere agli 
obblighi previsti dall’art. 4, anche con riguardo ai medici-
nali di importazione e distribuzione parallela; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 6 marzo 
2025, recante «Specifiche tecniche dell’identificativo 
univoco “Data Matrix” dei medicinali ad uso umano di 
cui al regolamento delegato (UE) 2016/161, in attuazio-
ne dell’art. 3, comma 3 del decreto legislativo 6 febbraio 
2025, n. 10», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 10 aprile 2025, n. 84; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 20 mag-
gio 2025, recante «Disciplina del dispositivo, contenente 
le caratteristiche tecniche e grafiche e delle informazioni 
nel medesimo contenute», pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 9 luglio 2025, n. 157; 

 Considerata la determina AIFA n. 56 del 17 luglio 2025 
di adozione delle istruzioni applicative relative alle pro-
cedure di rilascio dell’A.I.C. e alle modalità per adempie-
re agli obblighi previsti dall’art. 4, comma 7, del decreto 
legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, anche relativamente ai 
medicinali di importazione e distribuzione parallela; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
del 30 aprile 2026 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-

missione in commercio di medicinali dal 1° marzo 2026 
al 31 marzo 2026 unitamente all’insieme dei nuovi far-
maci e delle nuove confezioni registrate; 

 Vista la lettera di approvazione dell’Ufficio mi-
sure di gestione del rischio del 4 agosto 2025 (Prot. 
n. 0100667-04/08/2025-AIFA-UMGR-P), con la quale 
è stato autorizzato il materiale educazionale del prodotto 
medicinale «Eurneffy» (Epinefrina); 

 Considerato il parere sul regime di classificazione ai 
fini della fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio pro-
cedure centralizzate, dalla Commissione scientifica ed 
economica (CSE) di AIFA in data 18-22 maggio 2026; 

 Considerato il parere sul regime di classificazione ai 
fini della fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio pro-
cedure centralizzate, della Commissione scientifica ed 
economica (CSE) di AIFA nella riunione straordinaria 
dell’8 giugno 2026; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  1. Le nuove confezioni del seguente medicinale per uso 
umano di nuova autorizzazione, corredate di numero di 
A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura:  

 EURNEFFY 
 descritte in dettaglio nell’allegato, che forma parte in-

tegrante del presente provvedimento, sono collocate in 
apposita sezione della classe, di cui all’art. 12, comma 5 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe 
C(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 2. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, 
alle condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso si-
curo ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AI-
FA - Servizio    on-line    https://www.aifa.gov.it/comunica-
zione-prima-commercializzazione - il prezzo    ex factory   , 
il prezzo al pubblico e la data di inizio della commercia-
lizzazione del medicinale. 

 3. Per i medicinali, di cui al comma 3 dell’art. 12 del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito dal-
la legge 8 novembre 2012, n. 189 di collocazione nella 
classe C(nn) di cui alla presente determina, che non ot-
temperino alla presentazione della domanda di classifica-
zione in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta 
giorni dal sollecito inviato dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 
della legge 5 agosto 2022, n. 118, verrà data informativa 
sul sito internet istituzionale dell’AIFA e sarà applicato 
l’allineamento al prezzo più basso all’interno del quarto 
livello del sistema di classificazione anatomico terapeuti-
co chimico (ATC). 

 4. La presente determina entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 5. I successivi provvedimenti di classificazione e rim-
borsabilità, ai sensi dell’art. 8, comma 10 della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, verranno pubblicati unicamen-
te sul portale «Trovanorme» accessibile dal sito istituzio-
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nale dell’Agenzia sviluppato in collaborazione con l’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato, dei quali sarà dato 
avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 giugno 2026 

 Il Presidente: NISTICÒ   
  

  ALLEGATO    

     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5, della legge n. 189/2012, 
in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata ai farmaci non an-
cora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more della presentazione da par-
te dell’azienda interessata di una domanda di diversa classificazione. Le in-
formazioni riportate costituiscono un estratto degli allegati alle decisioni della 
Commissione europea relative all’autorizzazione all’immissione in commer-
cio dei farmaci. Si rimanda quindi alla versione integrale di tali documenti. 

  Confezioni di nuova registrazione  

 EURNEFFY 
 Principio attivo: Epinefrina 
 Codice procedura: EMA/X/0000248440 
 Codice ATC: C01CA24 
 Titolare: ALK-ABELLÓ A/S 
 GUUE: 30 aprile 2026 

  Indicazioni terapeutiche  

 «EURneffy» è indicato per il trattamento d’emergenza delle reazioni al-
lergiche (anafilassi) dovute a punture o morsi di insetti, alimenti, medicinali e 
altri allergeni nonché dell’anafilassi idiopatica o indotta dall’esercizio fisico. 
Il trattamento è indicato per adulti e bambini di età pari o superiore a 4 anni 
con un peso corporeo pari o superiore a 15 kg. 

  Modo di somministrazione  

 Solo per uso nasale. 
 Questo medicinale, una soluzione in contenitore monodose, è uno spray 

nasale pronto all’uso. Azionando lo spray, viene erogata l’intera dose. Lo 
spray nasale non deve essere attivato e non deve essere spruzzato negli occhi 
o nella bocca. 

 Questo medicinale è esclusivamente monouso e deve essere gettato e 
sostituito immediatamente dopo l’uso in quanto eroga una sola dose. 

 Istruzioni per la somministrazione 

 Si raccomanda ai pazienti e a coloro che li assistono di leggere attenta-
mente le istruzioni per l’uso contenute nel foglio illustrativo, al fine di seguire 
tutte le indicazioni relative alla corretta modalità di somministrazione di que-
sto medicinale (vedere paragrafo 4.4). 

 È opportuno informare i pazienti/coloro che li assistono di richiedere 
immediatamente assistenza medica di emergenza per sottoporre l’episodio 
anafilattico a un attento monitoraggio e nel caso in cui sia necessario un ulte-
riore trattamento. 

 Se i sintomi peggiorano o si ripresentano dopo circa 10 minuti o se si 
sospetta un errore nella somministrazione, è necessario utilizzare un nuovo 
spray nasale per somministrare una seconda dose nella stessa narice. 

 Nel caso in cui sia necessaria una seconda dose, ma non sia disponibile, 
chiedere immediatamente assistenza medica di emergenza. 

 I pazienti devono preferibilmente sdraiarsi in posizione orizzontale 
con i piedi sollevati, ma devono sedersi se lamentano difficoltà respiratorie. 
I pazienti non coscienti devono essere collocati su un fianco in posizione di 
sicurezza. 

 Per le istruzioni complete sull’uso del medicinale, vedere paragrafo 6.6. 
  Confezioni autorizzate:  

 EU/1/24/1846/003 - A.I.C.: 051483030 - In base 32: 1K34DQ 

 1 mg - spray nasale, soluzione - uso nasale - flaconcino (vetro) in 
flacone nebulizzatore 0,1 mL - 1 flacone nebulizzatore monodose 

 EU/1/24/1846/004 - A.I.C.: 051483042 - In base 32: 1K34F2 
 1 mg - spray nasale, soluzione - uso nasale - flaconcino (vetro) in 

flacone nebulizzatore 0,1 mL - 2 flaconi nebulizzatori monodose 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) 

 I requisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale sono 
definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco 
EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 2001/83/CE 
e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agenzia europea per i 
medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace del 
medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP) 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve effet-
tuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettagliate nel RMP 
approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio e in ogni successivo aggiornamento approvato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in par-

ticolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono portare 
a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a seguito del 
raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigilanza o di mini-
mizzazione del rischio). 

 Misure aggiuntive di minimizzazione del rischio 

 Prima dell’immissione in commercio di «EURneffy» in ciascuno Stato 
membro, il titolare dell’autorizzazione in commercio deve concordare il con-
tenuto e il formato del programma di informazione, tra cui i mezzi di comu-
nicazione, le modalità di distribuzione e qualsiasi altro aspetto del suddetto 
programma, con l’autorità nazionale competente. 

 Il programma di informazione è volto a prevenire l’uso improprio del 
medicinale nel contesto di una situazione di emergenza. 

  Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve assicu-
rare che, in ciascun Stato membro in cui «EURneffy» è commercializzato, a 
tutti gli operatori sanitari e ai pazienti/prestatori di assistenza e quindi a coloro 
che potrebbero prescrivere, fornire e utilizzare «EURneffy», sia messo a di-
sposizione/venga fornito il seguente materiale informativo:  

 materiale educazionale per il medico; 
 pacchetto informativo per il paziente/i prestatori di assistenza. 

  Materiale educazionale per il medico:  
 riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
 dispositivo di prova; 
  materiale formativo per operatori sanitari (video dimostrativi):  

 dispositivo di prova per familiarizzare con l’uso del dispositivo 
«EURneffy»; 

 indicazioni sulla modalità di utilizzo di «EURneffy»; 
 descrizione dettagliata delle procedure di somministrazione di 

«EURneffy»; 
 importanza di richiedere l’assistenza di un medico durante l’utiliz-

zo di «EURneffy»; 
 informazioni riguardo il dispositivo monodose «EURneffy» e il 

suo utilizzo; 
 istruzioni sulla corretta manipolazione del dispositivo «EURneffy»; 
 necessità di portare sempre con sé un secondo dispositivo nel caso 

in cui sia necessaria una seconda dose; 
 necessità di richiedere assistenza medica d’emergenza; 
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 preparazione del paziente alla procedura e successivo 
monitoraggio; 

 gestione dei primi segni e sintomi di problemi di sicurezza selezio-
nati, in particolare reazione allergica severa/anafilassi. 

  Pacchetto informativo per il paziente/i prestatori di assistenza:  
 foglio illustrativo; 
 dispositivo di prova fornito dal medico in base alle necessità; 
  opuscolo informativo in formato digitale/video per il paziente/i pre-

statori di assistenza:  
 indicazioni sulla modalità di utilizzo di «EURneffy», compreso il 

piano d’azione per l’anafilassi/reazione allergica severa; 
 informazioni su come individuare una reazione allergica severa; 

 descrizione dell’uso corretto di «EURneffy» e della necessità di 
richiedere assistenza medica d’emergenza; 

 descrizione dettagliata delle modalità utilizzate per l’autosommini-
strazione di «EURneffy»; 

 descrizione della migliore linea di condotta in caso di necessità di una 
seconda dose; 

 necessità di portare sempre con sé un secondo dispositivo nel caso 
in cui sia necessaria una seconda dose; 

 monitoraggio e guida per le azioni successive all’utilizzo di 
«EURneffy». 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  26A03499  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di sodio picosolfato, 
«Euchessina C.M.».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 374/2026 del 3 luglio 2026  

 È autorizzata la variazione tipo IB B.II.e.5.a.2) con la conseguen-
te immissione in commercio del medicinale EUCHESSINA C.M. nella 
confezione di seguito indicata. 

 Confezione «3,5 mg compresse masticabili» 40 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/Al - A.I.C. n. 022941088 (base 10) 0PW3F0 (base 32). 

 Principio attivo: sodio picosolfato. 
 Codice pratica: N1B/2025/1203. 
 Titolare A.I.C.: Chiesi Farmaceutici S.p.a., (codice fiscale 

01513360345), con sede legale e domicilio fiscale in via Palermo, 26/A 
- 43122 Parma, Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazio-
ne ai fini della fornitura: OTC - medicinali non soggetti a prescrizione 
medica da banco. 

  Stampati  

 La confezione del medicinale deve essere posta in commercio con 
gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa ammi-
nistrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A03450

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
di taluni medicinali per uso umano    

      Estratto determina AAM/PPA n. 376/2026 del 3 luglio 2026  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito della variazione con procedura    worksharing     approvata dallo stato 
membro di riferimento (Paesi Bassi):  

 tipo II - C.I.4) Modifica del paragrafo 4.8 del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto e del paragrafo 4 del foglio illustrativo per 
aggiunta della reazione avversa «psoriasi e aggravamento della psoria-
si» come effetto classe degli ACE inibitori, con la frequenza non nota. 
 Modifiche editoriali in linea con il testo    common    e per adeguamento al 
   QRD     template  

  Altre modifiche editoriali relativamente ai medicinali di seguito 
indicati in tutte le confezioni attualmente autorizzate:  

 ENALAPRIL MYLAN GENERICS - A.I.C. n. 036488 
(IT/H/0661/001-002/II/008); 

 ENALAPRIL E IDROCLOROTIAZIDE MYLAN - A.I.C. 
N. 041917 (PT/H/0814/001/II/029); 

 ENALAPRIL E LERCANIDIPINA MYLAN PHARMA - 
A.I.C. n. 045342 (PT/H/1744/001-002/II/020); 

 ENALAPRIL E LERCANIDIPINA MYLAN - A.I.C. n. 050209 
(DK/H/3374/001/II/002). 

 Codice pratica: VC2/2025/515. 
 Numero procedura: NL/H/xxxx/WS/1341. 
 Titolare: MYLAN S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale in via 

Vittor Pisani 20, 20124 Milano, codice fiscale 13179250157. 
 Gli stampati corretti e approvati sono allegati alla determina, di cui 

al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 
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  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. 
A decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il Foglio Illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A03451

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di candesartan ci-
lexetil/idroclorotiazide, «Candesartan e Idroclorotiazide 
Sandoz».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 385/2026 del 3 luglio 2026  

 È autorizzata la variazione di tipo IAin - Q.II.e.6.a.1), che compor-
ta di conseguenza l’immissione in commercio del medicinale CANDE-
SARTAN e IDROCLOROTIAZIDE SANDOZ anche nelle confezioni 
di seguito indicate. 

  Confezioni:  
 «8 mg/12.5 mg compresse» 105 compresse in blister AL/AL - 

A.I.C. n. 041145741 base 32 177PDF; 
 «16 mg/12.5 mg compresse» 105 compresse in blister AL/AL - 

A.I.C. n. 041145754 base 32 177PDU. 
 Forma farmaceutica: compresse. 
 Principio attivo: candesartan cilexetil/idroclorotiazide. 
 Codice pratica: C1A/2026/1177. 
 Codice di procedura europea: DE/H/1828/001-002/IA/074. 
 Titolare A.I.C.: Sandoz S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale in 

viale Luigi Sturzo n. 43 - 20154 Milano - codice fiscale 00795170158. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le nuove confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le nuove confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto a prescrizione 
medica. 

  Stampati  

 Le nuove confezioni del medicinale devono essere poste in com-
mercio con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da que-
sta amministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamen-
to alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A03452

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di tramadolo clori-
drato, «Fortradol».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 387/2026 del 3 luglio 2026  

  Si autorizza la seguente variazione, relativamente al medicinale 
FORTRADOL:  

 Tipo II, C.I.4) - aggiornamento degli stampati del medicinale, 
paragrafi 4.5 e 4.9 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e rela-
tive sezioni del foglio illustrativo, per allineamento al CCDS aziendale 
(vers. 25.0 di luglio 2024) del principio attivo tramadolo cloridrato. Mo-
difiche minori e di allineamento al QRD    template   . 

 È inoltre autorizzata la modifica della descrizione della confezione 
già autorizzata, secondo la lista dei termini standard della Farmacopea 
europea, 

  da:  
 028878078 - «50 mg capsule rigide» 20 capsule; 
 028878080 - 100 mg/ml gocce orali soluzione; 
 028878092 - «100 mg compresse a rilascio prolungato» 20 

compresse; 
 028878116 - «50 mg/ml soluzione iniettabile» 5 fiale 1 ml; 
 028878128 - «100 mg/2 ml soluzione iniettabile» 5 fiale 2 ml; 
 028878142 - «150 mg compresse a rilascio prolungato» 10 

compresse; 
 028878155 - «200 mg compresse a rilascio prolungato» 10 

compresse; 
  a:  

 028878078 - «50 mg capsule rigide» 20 capsule; 
 028878080 - «100 mg/ml gocce orali soluzione, flacone 10 ml»; 
 028878092 - «100 mg compresse a rilascio prolungato» 20 

compresse; 
 028878116 - «50 mg/ml soluzione iniettabile» 5 fiale 1 ml; 
 028878128 - «100 mg/2 ml soluzione iniettabile» 5 fiale 2 ml; 
 028878142 - «150 mg compresse a rilascio prolungato» 10 

compresse; 
 028878155 - «200 mg compresse a rilascio prolungato» 10 

compresse. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 

cui al presente estratto. 
 Titolare di A.I.C.: Alfasigma S.p.a., codice fiscale 03432221202, 

con sede legale e domicilio fiscale in via Ragazzi del ’99, 5, 40133 
Bologna, Italia. 

 Codice pratica: VN2/2025/226. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatte in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 
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  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A03453

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Glimepiride 
EG».    

      Con la determina n. aRM - 103/2026 - 1561 del 7 luglio 2026 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della EG S.p.a., l’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni indicate:  

 medicinale: GLIMEPIRIDE EG 
 confezione: 036962013 
 descrizione: «2 mg compresse» 10 compresse in blister pvc/al 
 confezione: 036962025 
 descrizione: «2 mg compresse» 20 compresse in blister pvc/al 
 confezione: 036962037 
 descrizione: «2 mg compresse» 30 compresse in blister pvc/al 
 confezione: 036962049 
 descrizione: «2 mg compresse» 50 compresse in blister pvc/al 
 confezione: 036962052 
 descrizione: «2 mg compresse» 60 compresse in blister pvc/al 
 confezione: 036962064 
 descrizione: «2 mg compresse» 90 compresse in blister pvc/al 
 confezione: 036962076 
 descrizione: «2 mg compresse» 120 compresse in blister pvc/al 
 confezione: 036962088 
 descrizione: «2 mg compresse» 15 compresse in blister pvc/al 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  26A03484

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Irinotecan 
Sun».    

      Con la determina n. aRM - 104/2026 - 3230 del 7 luglio 2026 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Sun Pharmaceutical Industries (Europe) 
B.V., l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato 
medicinale, nelle confezioni indicate:  

 medicinale: IRINOTECAN SUN ** 
 confezione: 048419016 
 descrizione: «1,5 mg/ml soluzione per infusione» 1 sacca da 

180 ml 
 confezione: 048419028 
 descrizione: «1,5 mg/ml soluzione per infusione» 1 sacca da 

200 ml 
 confezione: 048419030 

 descrizione: «1,5 mg/ml soluzione per infusione» 1 sacca da 
220 ml 

 confezione: 048419042 
 descrizione: «1,5 mg/ml soluzione per infusione» 1 sacca da 

240 ml 
 confezione: 048419055 
 descrizione: «1,5 mg/ml soluzione per infusione» 5 sacche da 

180 ml 
 confezione: 048419067 
 descrizione: «1,5 mg/ml soluzione per infusione» 5 sacche da 

200 ml 
 confezione: 048419079 
 descrizione: «1,5 mg/ml soluzione per infusione» 5 sacche da 

220 ml 
 confezione: 048419081 
 descrizione: «1,5 mg/ml soluzione per infusione» 5 sacche da 

240 ml 
 confezione: 048419093 
 descrizione: «1,5 mg/ml soluzione per infusione» 10 sacche da 

180 ml 
 confezione: 048419105 
 descrizione: «1,5 mg/ml soluzione per infusione» 10 sacche da 

200 ml 
 confezione: 048419117 
 descrizione: «1,5 mg/ml soluzione per infusione» 10 sacche da 

220 ml 
 confezione: 048419129 
 descrizione: «1,5 mg/ml soluzione per infusione» 10 sacche da 

240 ml 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  26A03485

    AGENZIA PER LA RAPPRESENTANZA 
NEGOZIALE DELLE PUBBLICHE 

AMMINISTRAZIONI

      Contratto collettivo nazionale di lavoro sui principali aspet-
ti del trattamento economico del personale del comparto 
istruzione e ricerca, triennio 2025-2027.    

     Il giorno 1° luglio 2026 alle ore 15,00 ha avuto luogo l’incontro tra 
l’A.Ra.N. e le organizzazioni e confederazioni sindacali rappresentative 
del comparto istruzione e ricerca. 

 Al termine della riunione le parti sottoscrivono l’allegato CCNL 
sui principali aspetti del trattamento economico del personale del com-
parto istruzione e ricerca relativo al triennio 2025-2027. 

 Per l’A.Ra.N. il Presidente, cons. Antonio Naddeo (firmato) 
  Per le:  

 Organizzazioni sindacali   Confederazioni sindacali  
 FLC CGIL (firmato)   CGIL (firmato)  
 CISL FSUR (firmato)   CISL (firmato)  
 Federazione UIL SCUOLA RUA 
(firmato)   UIL (firmato)  

 SNALS CONFSAL (firmato)   CONFSAL (firmato)  
 Federazione GILDA UNAMS 
(firmato)   CGS (firmato)  

 ANIEF (firmato)   CISAL (firmato)  
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    ALLEGATO    

     CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO

SUI PRINCIPALI ASPETTI DEL TRATTAMENTO ECONOMICO

DEL PERSONALE DEL COMPARTO ISTRUZIONE E RICERCA 

 TRIENNIO 2025-2027 

 Indice 

 Titolo I DISPOSIZIONI GENERALI E NORME COMUNI 
 Art. 1 Campo di applicazione e definizioni 
 Art. 2 Struttura, durata, decorrenza, tempi e procedure di appli-

cazione del contratto 
 Art. 3 Integrazioni all’art. 14 del CCNL 18 gennaio 2024 

 Titolo II TRATTAMENTO ECONOMICO ISTITUZIONI SCOLA-
STICHE ED EDUCATIVE 

 Art. 4 Incrementi degli stipendi tabellari 
 Art. 5 Effetti dei nuovi stipendi 
 Art. 6 Incrementi delle indennità fisse 
 Art. 7    Una tantum  

 Titolo III TRATTAMENTO ECONOMICO UNIVERSITÀ E AOU 
 Art. 8 Incrementi degli stipendi tabellari 
 Art. 9 Effetti dei nuovi stipendi 
 Art. 10 Incrementi dell’indennità di Ateneo 
 Art. 11 Lavoro straordinario 

 Titolo IV TRATTAMENTO ECONOMICO ENTI DI RICERCA 
 Art. 12 Incrementi degli stipendi tabellari 
 Art. 13 Effetti dei nuovi stipendi 
 Art. 14 Incrementi dell’indennità di ente e dell’indennità di valo-

rizzazione professionale 
 Art. 15 Norme finali 

 Titolo V TRATTAMENTO ECONOMICO AFAM 
 Art. 16 Incremento degli stipendi tabellari 
 Art. 17 Effetti dei nuovi stipendi 
 Art. 18 Incrementi delle indennità fisse 

 TABELLE 
 Tabella A1 - Scuola 
 Tabella A2 - Scuola 
 Tabella A3 - Scuola 
 Tabella A4 - Scuola 
 Tabella A5 - Scuola 
 Tabella B1 - Università 
 Tabella B2 - Università 
 Tabella B3 - Università 
 Tabella B4 - Università 
 Tabella C1 - Enti di ricerca  (1) 
 Tabella C2 - Enti di ricerca (1) 
 Tabella C3 - Enti di ricerca(1) 
 Tabella C4 - Enti di ricerca(1) 
 Tabella C5 - Enti di ricerca(1) 
 Tabella C6 - Enti di ricerca(1) 
 Tabella D1 - AFAM 

(1) È compresa l’Agenzia spaziale italiana (ASI)

 Tabella D2 - AFAM 
 Tabella D3 - AFAM 
 Tabella D4 - AFAM 
 Tabella D5 - AFAM 
 Tabella D6 - AFAM 
 Dichiarazione congiunta n. 1 

 TITOLO I
DISPOSIZIONI GENERALI E NORME COMUNI 

 Art. 1 
  Campo di applicazione e definizioni  

 1. Il presente contratto si applica a tutto il personale con rapporto 
di lavoro a tempo indeterminato e a tempo determinato dipendente 
dalle amministrazioni del comparto indicate all’art. 5 del CCNQ sulla 
definizione dei comparti e delle aree di contrattazione collettiva nazio-
nale del 28 ottobre 2025. 

 2. Con la locuzione «istituzioni scolastiche ed educative» ven-
gono indicate: le scuole statali dell’infanzia, primarie e secondarie, le 
istituzioni educative, nonché ogni altro tipo di scuola statale. 

 3. Con il termine «istituzioni di alta formazione artistica, musi-
cale e coreutica» o «AFAM» si indicano: le Accademie di belle arti, 
l’Accademia nazionale di danza, l’Accademia nazionale di arte dram-
matica, gli Istituti superiori per le industrie artistiche - ISIA, i Conser-
vatori di musica e gli Istituti superiori di studi musicali. 

 4. Con il termine «università» e con il termine «aziende ospeda-
liero-universitarie» o «AOU» si intendono le amministrazioni di cui 
all’art. 5, comma 1, punto III del CCNQ 28 ottobre 2025. 

 5. Con il termine «enti di ricerca» si intendono gli enti/ammi-
nistrazioni di cui all’art. 5, comma 1, punto IV, V e VI del CCNQ 
28 ottobre 2025. 

 6. Con l’acronimo MIM si intende il Ministero dell’istruzione 
e del merito, mentre con l’acronimo MUR si intende il Ministero 
dell’università e delle ricerca. 

 7. Nel presente CCNL con il termine «amministrazioni» si in-
tendono tutte le pubbliche amministrazioni indicate nei commi 2, 3, 
4, e 5. 

 8. Con la locuzione «pubblica amministrazione», in assenza di ul-
teriori specificazioni, si intendono le amministrazioni di cui all’art. 1, 
comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001. 

  9. I riferimenti ai precedenti CCNL espressamente citati sono 
così indicati:  

   a)   CCNL 7 ottobre 1996, con cui si intende il «CCNL relativo 
al personale del comparto istituzioni ed enti di ricerca e sperimen-
tazione per quadriennio normativo 1994-1997, biennio economico 
1994-1995» sottoscritto il 7 ottobre 1996; 

   b)   CCNL 21 febbraio 2002 - biennio 2000-2001, con cui si 
intende il «CCNL relativo al personale del comparto delle istituzioni e 
degli enti di ricerca e sperimentazione per il biennio economico 2000-
2001» sottoscritto il 21 febbraio 2002; 

   c)   CCNL 16 febbraio 2005, con cui si intende il «CCNL re-
lativo al personale del comparto delle istituzioni di alta formazione 
e specializzazione artistica e musicale per il quadriennio normativo 
2002-2005 e il biennio economico 2002-2003» sottoscritto il 16 feb-
braio 2005; 

   d)   CCNL 28 marzo 2006, con cui si intende il «CCNL relativo 
al personale del comparto università per il biennio economico 2004-
2005» sottoscritto il 28 marzo 2006; 



—  35  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16114-7-2026

   e)   CCNL 29 novembre 2007, con cui si intente il «CCNL re-
lativo al personale del comparto scuola per il quadriennio normativo 
2006-2009 e biennio economico 2006-2007» sottoscritto il 29 novem-
bre 2007; 

   f)   CCNL 16 ottobre 2008, con cui si intende il «CCNL relati-
vo al personale del comparto università per il quadriennio normativo 
2006-2009 e il biennio economico 2006-2007» sottoscritto il 16 otto-
bre 2008; 

   g)   CCNL 18 gennaio 2024, con cui si intende il «CCNL re-
lativo al personale del comparto istruzione e ricerca - triennio 2019-
2021» sottoscritto il 18 gennaio 2024. 

   h)   CCNL 23 dicembre 2025, con cui si intende il «CCNL re-
lativo al personale del comparto istruzione e ricerca - triennio 2022-
2024» sottoscritto il 23 dicembre 2025. 

 10. Per quanto concerne il personale scolastico delle Province 
autonome di Trento e Bolzano, si applicano le disposizioni in materia 
previste dai decreti legislativi 24 luglio 1996, nn. 433 e 434, quest’ul-
timo come integrato dal decreto legislativo n. 354/1997. 

 11. Il riferimento al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modificazioni ed integrazioni, è riportato nel testo del pre-
sente contratto come decreto legislativo n. 165 del 2001. 

 12. Per quanto non espressamente previsto dal presente CCNL, 
continuano a trovare applicazione, nei limiti del decreto legislativo 
n. 165 del 2001, i CCNL dei precedenti comparti di contrattazione e 
del comparto istruzione e ricerca e le specifiche norme di settore, ove 
compatibili e/o non sostituite dalle previsioni del presente CCNL e 
dalle norme legislative. 

 Art. 2 

  Struttura, durata, decorrenza, tempi e procedure
di applicazione del contratto  

 1. Ferma restando l’unicità del contratto collettivo nazionale di 
lavoro, il presente contratto regola alcuni aspetti del trattamento eco-
nomico relativi al CCNL triennio 2025-2027, di cui fa parte integran-
te. Il negoziato, pertanto, proseguirà con riguardo agli ulteriori aspetti 
del trattamento economico e a tutte le materie oggetto della trattativa. 

 2. Il presente contratto concerne il periodo 1° gennaio 2025-
31 dicembre 2027. 

 3. Gli effetti decorrono dal giorno successivo alla data di stipu-
lazione, salvo diversa prescrizione del presente contratto. L’avvenuta 
stipulazione viene portata a conoscenza delle amministrazioni interes-
sate mediante la pubblicazione nel sito    web    dell’ARAN e nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 4. Gli istituti a contenuto economico con carattere vincolato 
ed automatico sono applicati dalle amministrazioni destinatarie en-
tro trenta giorni dalla data di stipulazione di cui al comma 3. 

 5. Il presente contratto, alla scadenza, si rinnova tacitamente di 
anno in anno qualora non ne sia data disdetta da una delle parti a mez-
zo pec almeno sei mesi prima della sua scadenza. In caso di disdetta, 
le disposizioni contrattuali rimangono integralmente in vigore fino a 
quando non siano sostituite dal successivo contratto collettivo. 

 6. La sottoscrizione del presente contratto ha effetto ai fini 
dell’individuazione dei soggetti legittimati all’esercizio delle relazio-
ni sindacali nei luoghi di lavoro. In particolare, i firmatari del presente 
contratto subentrano ai firmatari del CCNL 23 dicembre 2025. 

 Art. 3 

  Integrazioni all’art. 14 del CCNL 18 gennaio 2024  

 1. All’art. 14 (Articolazione della prestazione in modalità agile e 
diritto alla disconnessione) del CCNL 18 gennaio 2024, dopo il com-
ma 3 è aggiunto il seguente comma 3  -bis  : 

 «3  -bis  . Nelle università e negli enti di ricerca, per le tipologie 
professionali per le quali il CCNL disciplina i requisiti per l’erogazio-
ne del buono pasto, ai fini della verifica della sussistenza degli stessi 
le ore di lavoro convenzionali della giornata di lavoro resa in modalità 
agile sono pari alle ore di lavoro ordinarie che il dipendente avreb-
be svolto per la medesima giornata se avesse reso la prestazione in 
presenza.» 

 TITOLO II
TRATTAMENTO ECONOMICO ISTITUZIONI 

SCOLASTICHE ED EDUCATIVE 

 Art. 4 

  Incrementi degli stipendi tabellari  

 1. Gli stipendi tabellari, come rideterminati per il personale ATA 
e per i docenti dalla tabella A2 del CCNL 23 dicembre 2025, sono 
incrementati degli importi mensili lordi, per tredici mensilità, indicati 
nell’allegata tabella A1, con le decorrenze ivi stabilite. 

 2. Gli importi annui lordi degli stipendi tabellari, risultanti 
dall’applicazione del comma 1, sono rideterminati nelle misure ed alle 
decorrenze stabilite dall’allegata tabella A2. 

 3. Gli incrementi di cui al presente articolo devono intendersi 
comprensivi dell’anticipazione di cui all’art. 47  -bis  , comma 2, del 
decreto legislativo n. 165/2001 corrisposta ai sensi dell’art. 1, com-
ma 128 della legge 30 dicembre 2024 n. 207 (legge di bilancio per il 
2025). 

 Art. 5 

  Effetti dei nuovi stipendi  

 1. Gli incrementi dello stipendio tabellare come previsti dall’art. 4 
(Incrementi degli stipendi tabellari) hanno effetto, dalle singole de-
correnze, su tutti gli istituti di carattere economico per la cui quan-
tificazione le vigenti disposizioni prevedono un rinvio allo stipendio 
tabellare. 

 2. I benefici economici risultanti dalla applicazione dell’art. 4 
(Incrementi degli stipendi tabellari) sono computati ai fini previden-
ziali, secondo gli ordinamenti vigenti, alle scadenze e negli importi 
previsti dalla tabella A1, nei confronti del personale comunque cessato 
dal servizio, con diritto a pensione, nel periodo di vigenza del presen-
te contratto. Agli effetti dell’indennità di buonuscita o altri analoghi 
trattamenti, nonché del trattamento di fine rapporto, dell’indennità 
sostitutiva del preavviso e dell’indennità in caso di decesso di cui 
all’art. 2122 del codice civile, si considerano solo gli aumenti maturati 
alla data di cessazione del rapporto di lavoro. 

 3. Sono confermati gli effetti delle previgenti disposizioni che 
hanno operato il conglobamento dell’indennità integrativa speciale 
nello stipendio tabellare. 
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 Art. 6 
  Incrementi delle indennità fisse  

  1. Le indennità di cui al presente articolo sono confermate secon-
do la disciplina prevista nel CCNL 29 novembre 2007 e sono incre-
mentate come di seguito indicato:  

   a)   la retribuzione professionale docenti di cui all’art. 83 del 
CCNL 29 novembre 2007, come rideterminata dall’art. 14, comma 1, 
lettera   a)  , del CCNL 23 dicembre 2025 (tabella A3), è incrementata 
con le decorrenze e degli importi mensili lordi per dodici mensilità 
indicati nell’allegata tabella A3, nella quale sono altresì indicati i va-
lori rideterminati; 

   b)   la parte fissa dell’indennità di direzione dei DSGA di cui 
all’art. 56, comma 2, del CCNL 29 novembre 2007, come ridetermi-
nata dall’art. 14, comma 1, lettera   b)  , del CCNL 23 dicembre 2025 
(tabella A4), è incrementata con le decorrenze e degli importi lordi 
annui indicati nell’allegata tabella A4, nella quale è altresì indicato il 
valore rideterminato; 

   c)   il compenso individuale accessorio per il personale ATA 
di cui all’art. 82 del CCNL 29 novembre 2007, come rideterminato 
dall’art. 14, comma 1, lettera   c)  , del CCNL 23 dicembre 2025 (tabella 
A5), è incrementato con le decorrenze e degli importi mensili lordi 
per dodici mensilità indicati nell’allegata tabella A5, nella quale sono 
altresì indicati i valori rideterminati. 

 Art. 7 
  Una tantum  

 1. Al personale ATA con contratto di lavoro a tempo indetermi-
nato e con contratto di lavoro a tempo determinato di durata annua-
le ovvero di durata sino al termine dell’attività didattica, in servizio 
nell’anno scolastico 2025-2026 è corrisposto, nel mese di gennaio del 
2027, un emolumento    una tantum    - non computato agli effetti di cui 
all’art. 5 (Effetti dei nuovi stipendi) - di euro 110,00. 

 2. Il personale con contratto di lavoro a tempo determinato di cui 
al comma 1 ha titolo a percepire l’emolumento    una tantum    di cui al 
medesimo comma 1 a condizione che il rapporto di lavoro sia iniziato 
entro il 31 dicembre 2025 e non sia cessato anticipatamente. 

 3. Al personale con rapporto di lavoro a tempo parziale l’emolu-
mento di cui al comma 1 è corrisposto in proporzione alla percentuale 
di part-time. 

 4. L’emolumento    una tantum    di cui al presente articolo è cor-
risposto - in applicazione di quanto previsto dall’art. 3, comma 1, 
decreto-legge 9 settembre 2025, n. 127, come modificato dall’art. 18, 
comma 7, decreto-legge 19 febbraio 2026, n. 19 - a valere sulle risorse 
di cui all’art. 1, comma 612, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, 
calcolate nella misura dello 0,55% del monte salari 2018, relativamen-
te alla parte disponibile dell’anno 2026 ed alla parte dell’anno 2027 
precedente all’avvio dell’anno scolastico 2027/2028. 

 TITOLO III
TRATTAMENTO ECONOMICO UNIVERSITÀ E AOU 

 Art. 8 
  Incrementi degli stipendi tabellari  

 1. Gli stipendi tabellari, come rideterminati dalla tabella B2 del 
CCNL 23 dicembre 2025, sono incrementati degli importi mensili lor-
di, per tredici mensilità, indicati nell’allegata tabella B1, con le decor-
renze ivi stabilite. 

 2. Gli importi annui lordi degli stipendi tabellari, risultanti 
dall’applicazione del comma 1, sono rideterminati nelle misure ed alle 
decorrenze stabilite dall’allegata tabella B2. 

 3. Gli incrementi di cui al presente articolo devono intendersi 
comprensivi dell’anticipazione di cui all’art. 47  -bis  , comma 2, del 
decreto legislativo n. 165/2001 corrisposta ai sensi dell’art. 1, com-
ma 128, della legge 30 dicembre 2024, n. 207 (legge di bilancio per 
il 2025). 

 Art. 9 
  Effetti dei nuovi stipendi  

 1. Gli incrementi dello stipendio tabellare come previsti dall’art. 8 
(Incrementi degli stipendi tabellari) hanno effetto, dalle singole de-
correnze, su tutti gli istituti di carattere economico per la cui quanti-
ficazione le vigenti disposizioni prevedono un rinvio allo stipendio 
tabellare. 

 2. I benefici economici risultanti dalla applicazione dell’art. 8 
(Incrementi degli stipendi tabellari) sono computati ai fini previden-
ziali, secondo gli ordinamenti vigenti, alle scadenze e negli importi 
previsti dalla tabella B1, nei confronti del personale comunque cessato 
dal servizio, con diritto a pensione, nel periodo di vigenza del presen-
te contratto. Agli effetti dell’indennità di buonuscita o altri analoghi 
trattamenti, nonché del trattamento di fine rapporto, dell’indennità 
sostitutiva del preavviso e dell’indennità in caso di decesso di cui 
all’art. 2122 del codice civile, si considerano solo gli aumenti maturati 
alla data di cessazione del rapporto di lavoro. 

 3. Sono confermati gli effetti delle previgenti disposizioni che 
hanno operato il conglobamento dell’indennità integrativa speciale 
nello stipendio tabellare. 

 Art. 10 
  Incrementi dell’indennità di Ateneo  

 1. L’indennità di Ateneo di cui all’art. 4 del CCNL 28 marzo 
2006, come da ultimo rideterminata dall’art. 20 del CCNL 23 dicem-
bre 2025, è incrementa con la decorrenza e degli importi annui lordi 
indicati nell’allegata tabella B3. 

 Art. 11 
  Lavoro straordinario  

 1. Per la corresponsione dei compensi relativi alle prestazioni 
di lavoro straordinario, che si rendessero necessarie per fronteggiare 
particolari situazioni di lavoro, le amministrazioni possono utilizzare 
risorse finanziarie in misura non superiore a quelle destinate in appli-
cazione dell’art. 86 del CCNL 16 ottobre 2008. 

 2. Le nuove misure orarie dei compensi per lavoro straordinario 
sono stabilite nell’allegata tabella B4, con le decorrenze ivi indicate. 

 3. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 23 del CCNL 
23 dicembre 2025. 

 TITOLO IV
TRATTAMENTO ECONOMICO ENTI DI RICERCA 

 Art. 12 
  Incrementi degli stipendi tabellari  

 1. Gli stipendi tabellari, come rideterminati dalle tabelle C3 e C4 
del CCNL 23 dicembre 2025, sono incrementati degli importi mensili 
lordi, per tredici mensilità, indicati nelle allegate tabelle C1 e C2, con 
le decorrenze ivi stabilite. 

 2. Gli importi annui lordi degli stipendi tabellari, risultanti 
dall’applicazione del comma 1, sono rideterminati nelle misure ed alle 
decorrenze stabilite dalle allegate tabelle C3 e C4. 
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 3. Gli incrementi di cui al presente articolo devono intendersi 
comprensivi dell’anticipazione di cui all’art. 47  -bis  , comma 2, del 
decreto legislativo n. 165/2001 corrisposta ai sensi dell’art. 1, com-
ma 128, della legge 30 dicembre 2024, n. 207 (legge di bilancio per 
il 2025). 

 Art. 13 
  Effetti dei nuovi stipendi  

 1. Gli incrementi dello stipendio tabellare come previsti 
dall’art. 12 (Incrementi degli stipendi tabellari) hanno effetto, dalle 
singole decorrenze, su tutti gli istituti di carattere economico per la 
cui quantificazione le vigenti disposizioni prevedono un rinvio allo 
stipendio tabellare. 

 2. I benefici economici risultanti dalla applicazione dell’art. 12 
(Incrementi degli stipendi tabellari) sono computati ai fini previden-
ziali, secondo gli ordinamenti vigenti, alle scadenze e negli importi 
previsti dalle tabelle C1 e C2, nei confronti del personale comunque 
cessato dal servizio, con diritto a pensione, nel periodo di vigenza del 
presente contratto. Agli effetti dell’indennità di buonuscita o altri ana-
loghi trattamenti, nonché del trattamento di fine rapporto, dell’inden-
nità sostitutiva del preavviso e dell’indennità in caso di decesso di cui 
all’art. 2122 del codice civile, si considerano solo gli aumenti maturati 
alla data di cessazione del rapporto di lavoro. 

 3. Sono confermati gli effetti delle previgenti disposizioni che 
hanno operato il conglobamento dell’indennità integrativa speciale 
nello stipendio tabellare. 

 Art. 14 
  Incrementi dell’indennità di ente e dell’indennità di valorizzazione 

professionale  

 1. L’indennità di ente di cui all’art. 44 del CCNL 7 ottobre 1996 
come da ultimo rideterminata dall’art. 27, comma 1, del CCNL 23 di-
cembre 2025 è incrementata con la decorrenza e degli importi annui 
lordi indicati nell’allegata tabella C5. 

 2. L’indennità di valorizzazione professionale di cui all’art. 8, 
comma 2, del CCNL 21 febbraio 2002, biennio economico 2000-2001 
come da ultimo rideterminata dall’art. 27, comma 2, del CCNL 23 di-
cembre 2025, è incrementata con la decorrenza e degli importi mensili 
lordi per tredici mensilità indicati nell’allegata tabella C6. 

 Art. 15 
  Norme finali  

 1. È confermato l’art. 9 del CCNL ASI del 4 agosto 2010. 

 TITOLO V
TRATTAMENTO ECONOMICO AFAM 

 Art. 16 
  Incremento degli stipendi tabellari  

 1. Gli stipendi tabellari, come rideterminati dalla tabella D2 del 
CCNL 23 dicembre 2025, sono incrementati degli importi mensili lor-
di, per tredici mensilità, indicati nell’allegata tabella D1, con le decor-
renze ivi stabilite. 

 2. Gli importi annui lordi degli stipendi tabellari, risultanti 
dall’applicazione del comma 1, sono rideterminati nelle misure ed alle 
decorrenze stabilite dall’allegata tabella D2. 

 3. Gli incrementi di cui al presente articolo devono intendersi 
comprensivi dell’anticipazione di cui all’art. 47  -bis  , comma 2, del 

decreto legislativo n. 165/2001 corrisposta ai sensi dell’art. 1, com-
ma 128, della legge 30 dicembre 2024, n. 207 (legge di bilancio per 
il 2025). 

 Art. 17 

  Effetti dei nuovi stipendi  

 1. Gli incrementi dello stipendio tabellare come previsti 
dall’art. 16 (Incrementi degli stipendi tabellari) hanno effetto, dalle 
singole decorrenze, su tutti gli istituti di carattere economico per la 
cui quantificazione le vigenti disposizioni prevedono un rinvio allo 
stipendio tabellare. 

 2. I benefici economici risultanti dalla applicazione dell’art. 16 
(Incrementi degli stipendi tabellari) sono computati ai fini previden-
ziali, secondo gli ordinamenti vigenti, alle scadenze e negli importi 
previsti dalla tabella D1, nei confronti del personale comunque ces-
sato dal servizio, con diritto a pensione, nel periodo di vigenza del 
presente contratto. Agli effetti dell’indennità di buonuscita o altri ana-
loghi trattamenti, nonché del trattamento di fine rapporto, dell’inden-
nità sostitutiva del preavviso e dell’indennità in caso di decesso di cui 
all’art. 2122 del codice civile, si considerano solo gli aumenti maturati 
alla data di cessazione del rapporto di lavoro. 

 3. Sono confermati gli effetti delle previgenti disposizioni che 
hanno operato il conglobamento dell’indennità integrativa speciale 
nello stipendio tabellare. 

 Art. 18 

  Incrementi delle indennità fisse  

  1. Le indennità di cui al presente articolo sono confermate se-
condo la disciplina prevista dai precedenti CCNL e sono incrementate 
come di seguito indicato:  

   a)   la retribuzione professionale docenti di cui all’art. 70 del 
CCNL 16 febbraio 2005, come rideterminata dall’art. 33, comma 1, 
lettera   a)  , del CCNL 23 dicembre 2025, è incrementata con le decor-
renze e degli importi mensili lordi per dodici mensilità indicati nell’al-
legata tabella D3; 

   b)   la retribuzione professionale ricercatori di cui all’art. 175 
del CCNL 18 gennaio 2024, come rideterminata dall’art. 33, com-
ma 1, lettera   b)  , del CCNL 23 dicembre 2025, è incrementata con le 
decorrenze e degli importi mensili lordi per dodici mensilità indicati 
nell’allegata tabella D4; 

   c)   la retribuzione di posizione parte fissa di cui all’art. 159, com-
ma 6, del CCNL del 18 gennaio 2024, come rideterminata dall’art. 33, 
comma 1, lettera   c)  , del CCNL 23 dicembre 2025, è incrementata con 
le decorrenze e dell’importo annuo lordo indicato nell’allegata tabel-
la D5. Conseguentemente, a decorrere dal 1° gennaio 2027, la quota 
della retribuzione di posizione parte fissa non corrisposta a carico del 
Fondo d’istituto ed il valore massimo della retribuzione di posizione, 
di cui al citato comma 6 dell’art. 159, sono rispettivamente ridetermi-
nati in euro 3.089,67 ed in euro 15.368,53; 

   d)   il compenso individuale accessorio per il personale am-
ministrativo e tecnico di cui all’art. 69 del CCNL 16 febbraio 2005, 
dall’art. 33, comma 1, lettera   d)  , del CCNL 23 dicembre 2025, è in-
crementato con le decorrenze e degli importi mensili lordi per dodici 
mensilità indicati nell’allegata tabella D6.   
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TABELLE 

Tabella A1 – SCUOLA

 

Incrementi mensili della retribuzione tabellare
Valori in Euro da corrispondere per 13 mensilità

Anzianità
di servizio

Dal 1.1.2025 Rideterminato
dal 1.1.2026 

Rideterminato
dal 1.1.2027

COLLABORATORI
 0 - 8 29,93 59,87 85,77

 9 - 14 32,51 65,02 93,15

15 - 20 34,38 68,77 98,53

21 - 27 36,27 72,55 103,94

28 - 34 37,66 75,34 107,93

da 35 38,68 77,37 110,84

OPERATORI
 0 - 8 30,66 61,32 125,41

 9 - 14 33,19 66,38 135,76

15 - 20 35,10 70,21 143,60

21 - 27 37,01 74,02 151,39

28 - 34 38,38 76,76 156,99

da 35 39,42 78,85 161,26

ASSISTENTI
 0 - 8 33,36 66,74 95,61

 9 - 14 36,63 73,27 104,97

15 - 20 39,10 78,21 112,05

21 - 27 41,54 83,09 119,04

28 - 34 43,31 86,63 124,11

da 35 44,67 89,34 128,00

FUNZIONARI ED ELEVATA QUALIFICAZIONE
 0 - 8 43,70 87,41 125,23

 9 - 14 48,73 97,48 139,65

15 - 20 53,22 106,45 152,50

21 - 27 58,02 116,05 166,26

28 - 34 63,02 126,06 180,60

da 35 67,90 135,81 194,57
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Tabella A1 – SCUOLA – segue

 

Incrementi mensili della retribuzione tabellare
Valori in Euro da corrispondere per 13 mensilità

Anzianità
di servizio

Dal 1.1.2025 Rideterminato
dal 1.1.2026 

Rideterminato
dal 1.1.2027

Docente scuola dell'infanzia ed elementare
 0 - 8 38,44 76,89 110,16

 9 - 14 42,51 85,03 121,82

15 - 20 46,08 92,17 132,04

21 - 27 49,56 99,14 142,03

28 - 34 53,02 106,06 151,94

da 35 55,64 111,29 159,44

Docente diplomato istituti sec. II grado
 0 - 8 38,44 76,89 110,16

 9 - 14 42,51 85,03 121,82

15 - 20 46,10 92,21 132,10

21 - 27 51,32 102,66 147,07

28 - 34 54,71 109,44 156,79

da 35 57,38 114,77 164,43

Docente scuola media - Ins.educ.fis. sc.media
 0 - 8 41,61 83,23 119,24

 9 - 14 46,35 92,70 132,81

15 - 20 50,48 100,98 144,67

21 - 27 54,57 109,14 156,36

28 - 34 58,63 117,27 168,01

da 35 61,65 123,32 176,67

Docente laureato istituti sec. II grado
 0 - 8 41,61 83,23 119,24

 9 - 14 47,54 95,09 136,23

15 - 20 52,02 104,06 149,08

21 - 27 57,82 115,66 165,70

28 - 34 61,65 123,32 176,67

da 35 64,69 129,40 185,38
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Tabella A2 – SCUOLA

 
 

Nuova retribuzione tabellare annua
Valori in Euro per 12 mensilità cui aggiungere la 13^ mensilità

Anzianità
di servizio

Dal 1.1.2025 Dal 1.1.2026 Dal 1.1.2027

COLLABORATORI
 0 - 8 17.815,80 18.175,08 18.485,88

 9 - 14 19.348,93 19.739,05 20.076,61

15 - 20 20.465,70 20.878,38 21.235,50

21 - 27 21.589,47 22.024,83 22.401,51

28 - 34 22.418,57 22.870,73 23.261,81

da 35 23.023,51 23.487,79 23.889,43

OPERATORI
 0 - 8 18.247,85 18.615,77 19.384,86

 9 - 14 19.752,95 20.151,23 20.983,78

15 - 20 20.894,31 21.315,63 22.196,29

21 - 27 22.027,71 22.471,83 23.400,29

28 - 34 22.843,32 23.303,88 24.266,64

da 35 23.464,18 23.937,34 24.926,24

ASSISTENTI
 0 - 8 19.859,44 20.260,00 20.606,44

 9 - 14 21.803,44 22.243,12 22.623,52

15 - 20 23.273,85 23.743,17 24.149,25

21 - 27 24.726,42 25.225,02 25.656,42

28 - 34 25.778,98 26.298,82 26.748,58

da 35 26.586,65 27.122,69 27.586,61

FUNZIONARI ED ELEVATA QUALIFICAZIONE
 0 - 8 26.012,77 26.537,29 26.991,13

 9 - 14 29.007,08 29.592,08 30.098,12

15 - 20 31.676,68 32.315,44 32.868,04

21 - 27 34.533,53 35.229,89 35.832,41

28 - 34 37.512,13 38.268,61 38.923,09

da 35 40.415,18 41.230,10 41.935,22
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Tabella A2 – SCUOLA – segue

 
 

Nuova retribuzione tabellare annua
Valori in Euro per 12 mensilità cui aggiungere la 13^ mensilità

Anzianità
di servizio

Dal 1.1.2025 Dal 1.1.2026 Dal 1.1.2027

Docente scuola dell'infanzia ed elementare
 0 - 8 22.881,76 23.343,16 23.742,40

 9 - 14 25.303,03 25.813,27 26.254,75

15 - 20 27.426,79 27.979,87 28.458,31

21 - 27 29.501,99 30.096,95 30.611,63

28 - 34 31.560,74 32.197,22 32.747,78

da 35 33.117,16 33.784,96 34.362,76

Docente diplomato istituti sec. II grado
 0 - 8 22.881,76 23.343,16 23.742,40

 9 - 14 25.303,03 25.813,27 26.254,75

15 - 20 27.438,43 27.991,75 28.470,43

21 - 27 30.549,12 31.165,20 31.698,12

28 - 34 32.567,07 33.223,83 33.792,03

da 35 34.153,42 34.842,10 35.438,02

Docente scuola media - Ins.educ.fis. sc.media
 0 - 8 24.767,60 25.267,04 25.699,16

 9 - 14 27.587,13 28.143,33 28.624,65

15 - 20 30.049,71 30.655,71 31.179,99

21 - 27 32.478,73 33.133,57 33.700,21

28 - 34 34.898,31 35.601,99 36.210,87

da 35 36.696,49 37.436,53 38.076,73

Docente laureato istituti sec. II grado
 0 - 8 24.767,60 25.267,04 25.699,16

 9 - 14 28.296,09 28.866,69 29.360,37

15 - 20 30.965,39 31.589,87 32.130,11

21 - 27 34.417,77 35.111,85 35.712,33

28 - 34 36.696,49 37.436,53 38.076,73

da 35 38.505,47 39.281,99 39.953,75
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Tabella A3 SCUOLA

 
 

 

Tabella A4 SCUOLA

 
 

 

Tabella A5 SCUOLA

 

Retribuzione Professionale Docenti (RPD)
Valori in Euro mensili da corrispondere per 12 mensilità

Anzianità
di servizio

Incrementi
dal 1.1.2027

Valori
rideterminati 
dal 1.1.2027

Da 0 a 14 anni 5,30 210,40

Da 15 a 27 anni 6,60 258,70

Da 28 anni 8,30 328,60

Indennità di direzione - parte fissa
Valori in Euro annui

Incremento
dal 1.1.2027

Valore
rideterminato
dal 1.1.2027

DSGA 197,10 3.229,00

Compenso Individuale Accessorio (CIA)
Valori in Euro mensili da corrispondere per 12 mensilità

Aree Incrementi
dal 1.1.2027

Valori
rideterminati 
dal 1.1.2027

Funzionari 7,10 116,60

Assistenti 6,40 104,20

Operatori 5,80 94,60

Collaboratori 5,80 94,60
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Tabella B1 UNIVERSITÀ

 
 

 
 

Incrementi mensili della retribuzione tabellare
Personale Aree e CEL
Valori in Euro da corrispondere per 13 mensilità

Dal 1.1.2025 Rideterminato
dal 1.1.2026 

Rideterminato
dal 1.1.2027

AREA ELEVATE PROFESSIONALITA' 55,71 111,42 158,02

AREA FUNZIONARI 49,52 99,05 140,46

AREA COLLABORATORI 43,41 86,82 123,13

AREA OPERATORI 41,37 82,74 117,34

Collaboratori ed esperti linguistici 35,22 70,44 106,90

Incrementi mensili della retribuzione tabellare
Tecnologi a tempo indeterminato
Valori in Euro da corrispondere per 13 mensilità

TECNOLOGI A TEMPO 
INDETERMINATO Dal 1.3.2026

Rideterminato
dal 1.1.2027

da 0 a 5 128,15 326,87

da 6 a 11 143,45 365,89

da 12 a 17 158,75 404,92

da 18 a 23 174,05 443,94

da 24 a 30 189,35 482,97

da 31 in poi 204,65 522,00
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Tabella B2 UNIVERSITÀ

 
 

 
 

Personale Aree e CEL

Dal 1.1.2025 Dal 1.1.2026 Dal 1.1.2027

ELEVATE PROFESSIONALITA' 29.362,17 30.030,69 30.589,89

FUNZIONARI 26.100,03 26.694,39 27.191,31

COLLABORATORI 22.878,96 23.399,88 23.835,60

OPERATORI 21.803,23 22.299,67 22.714,87

Collaboratori ed esperti linguistici 18.562,88 18.985,52 19.423,04

Nuova retribuzione tabellare annua

Valori in Euro per 12 mensilità cui aggiungere la 13^ mensilità 

Tabella B2 - Università

Tecnologi a tempo indeterminato
Valori in Euro per 12 mensilità cui aggiungere la 13^ mensilità

Posizioni 
stipendiali Dal 1.3.2026

Rideterminato
dal 1.1.2027

da 0 a 5 34.537,80 36.922,44

da 6 a 11 38.661,40 41.330,68

da 12 a 17 42.785,00 45.739,04

da 18 a 23 46.908,60 50.147,28

da 24 a 30 51.032,20 54.555,64

da 31 in poi 55.155,80 58.964,00

Nuova retribuzione tabellare annua

 



—  45  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16114-7-2026

 

Tabella B3 UNIVERSITÀ

 
 

Tabella B4 UNIVERSITÀ

 

Indennità di Ateneo
Valori in Euro annui 

Area Incrementi
dal 1.1.2027

Valori annui 
rideterminati

ELEVATE PROFESSIONALITA' 129,00 3.706,20

FUNZIONARI 109,10 3.135,56

COLLABORATORI 78,80 2.265,97

OPERATORI 59,40 1.705,76

Misura oraria per i compensi di lavoro straordinario
Valori in Euro 

Dal 1.1.2026

Diurno Festivo o 
notturno

Notturno 
festivo

FUNZIONARI 19,04 21,52 24,83

COLLABORATORI 16,82 19,02 21,94

OPERATORI 15,40 17,41 20,09

Dal 1.1.2027

Diurno Festivo o 
notturno

Notturno 
festivo

FUNZIONARI 19,37 21,89 25,26

COLLABORATORI 17,11 19,35 22,32

OPERATORI 15,68 17,72 20,45

Area
Straordinario

Area
Straordinario
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Tabella C1 ENTI DI RICERCA(1)

 
 

Incrementi mensili della retribuzione tabellare
Valori in Euro da corrispondere per 13 mensilità

Livelli Dal 1.1.2025 Rideterminato
dal 1.1.2026 

Rideterminato
dal 1.1.2027

IV 64,84 129,69 171,20

V 58,91 117,84 155,55

VI 54,21 108,43 143,13

VII 49,65 99,32 131,10

VIII 46,97 93,94 124,01

(1) E' compresa l'Agenzia Spaziale Italiana (ASI).
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Tabella C2 ENTI DI RICERCA(1)

 

Incrementi mensili della retribuzione tabellare
Valori in Euro da corrispondere per 13 mensilità

Anzianità
di servizio Dal 1.1.2025

Rideterminato
dal 1.1.2026 

Rideterminato
dal 1.1.2027

Livello I - Dirigente di ricerca e Dirigente tecnologo
da 0 a 2 86,96 173,94 253,30

da 3 a 7 95,69 191,41 278,75

da 8 a 12 104,82 209,66 305,33

da 13 a 16 113,85 227,72 331,64

da 17 a 21 130,39 260,81 379,82

da 22 a 29 142,89 285,80 416,21

da 30 in poi 159,07 318,17 463,35

Livello II - Primo ricercatore e Primo tecnologo
da 0 a 2 67,41 134,84 196,37

da 3 a 7 73,64 147,30 214,51

da 8 a 12 80,10 160,22 233,33

da 13 a 16 86,57 173,16 252,17

da 17 a 21 97,48 194,97 283,93

da 22 a 29 106,47 212,96 310,14

da 30 in poi 118,00 236,03 343,73

Livello III - Ricercatore e Tecnologo
da 0 a 2 53,23 106,47 155,06

da 3 a 7 57,45 114,90 167,34

da 8 a 12 61,81 123,63 180,05

da 13 a 16 66,31 132,63 193,14

da 17 a 21 74,31 148,62 216,44

da 22 a 29 80,72 161,46 235,14

da 30 in poi 88,94 177,90 259,08

(1) E' compresa l'Agenzia Spaziale Italiana (ASI).
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Tabella C3 ENTI DI RICERCA(1)

 
 

Nuova retribuzione tabellare annua
Valori in Euro per 12 mensilità cui aggiungere la 13^ mensilità

Livelli Dal 1.1.2025 Dal 1.1.2026 Dal 1.1.2027

IV 30.370,65 31.148,85 31.646,97

V 27.594,62 28.301,78 28.754,30

VI 25.390,87 26.041,51 26.457,91

VII 23.257,50 23.853,54 24.234,90

VIII 21.999,48 22.563,12 22.923,96

(1) E' compresa l'Agenzia Spaziale Italiana (ASI).
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Nuova retribuzione tabellare annua
Valori in Euro per 12 mensilità cui aggiungere la 13^ mensilità

Anzianità
di servizio Dal 1.1.2025 Dal 1.1.2026 Dal 1.1.2027

Livello I - Dirigente di ricerca e Dirigente tecnologo
da 0 a 2 55.651,85 56.695,61 57.647,93

da 3 a 7 61.241,50 62.390,14 63.438,22

da 8 a 12 67.082,30 68.340,38 69.488,42

da 13 a 16 72.861,66 74.228,10 75.475,14

da 17 a 21 83.447,08 85.012,12 86.440,24

da 22 a 29 91.442,51 93.157,43 94.722,35

da 30 in poi 101.798,70 103.707,90 105.450,06

Livello II - Primo ricercatore e Primo tecnologo
da 0 a 2 43.143,21 43.952,37 44.690,73

da 3 a 7 47.127,91 48.011,83 48.818,35

da 8 a 12 51.262,46 52.223,90 53.101,22

da 13 a 16 55.403,57 56.442,65 57.390,77

da 17 a 21 62.381,16 63.551,04 64.618,56

da 22 a 29 68.138,73 69.416,61 70.582,77

da 30 in poi 75.517,61 76.933,97 78.226,37

Livello III - Ricercatore e Tecnologo
da 0 a 2 34.066,41 34.705,29 35.288,37

da 3 a 7 36.764,38 37.453,78 38.083,06

da 8 a 12 39.556,85 40.298,69 40.975,73

da 13 a 16 42.434,09 43.229,93 43.956,05

da 17 a 21 47.552,93 48.444,65 49.258,49

da 22 a 29 51.661,15 52.630,03 53.514,19

da 30 in poi 56.920,31 57.987,83 58.961,99

(1) E' compresa l'Agenzia Spaziale Italiana (ASI).
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Tabella C5 – ENTI DI RICERCA(1)

 
 

Tabella C6 – ENTI DI RICERCA(1)

 
 

Indennità di Ente
Valori in Euro annui

Livelli
Incrementi annui

dal 1.1.2027 (2)

IV 313,80

V 282,30

VI 240,60

VII 209,10

VIII 179,00

(1) E' compresa l'Agenzia Spaziale Italiana (ASI).
(2) Gli incrementi non riassorbono gli eventuali valori 

differenziali percepiti ai sensi dell'art. 44, comma 3, 
del CCNL 1994-97.

Indennità di Valorizzazione professionale
Valori in Euro mensili da corrispondere per 13 mensilità

Livelli
Incrementi

dal 1.1.2027

I 8,20

II 6,80

III 5,90

E' compresa l'Agenzia Spaziale Italiana (ASI).
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Tabella D1 – AFAM

 

Incrementi mensili della retribuzione tabellare

Anzianità
di servizio Dal 1.1.2025

Rideterminato
dal 1.1.2026 

Rideterminato
dal 1.1.2027

OPERATORI
 0 - 2 31,99 63,46 91,31

 3 - 8 32,60 64,67 93,05

 9 - 14 34,74 68,92 99,17

15 - 20 36,74 72,89 104,88

21 - 27 38,71 76,80 110,51

28 - 34 40,23 79,80 114,83

da 35 41,29 81,91 117,85

ASSISTENTI
 0 - 2 35,66 70,74 101,78

 3 - 8 36,43 72,28 103,99

 9 - 14 39,16 77,69 111,79

15 - 20 41,76 82,83 119,19

21 - 27 44,39 88,05 126,70

28 - 34 46,25 91,76 132,02

da 35 47,68 94,59 136,10

FUNZIONARI
 0 - 2 41,14 81,61 117,42

 3 - 8 42,08 83,47 120,11

 9 - 14 45,42 90,10 129,64

15 - 20 48,59 96,40 138,70

21 - 27 51,76 102,68 147,74

28 - 34 54,05 107,21 154,27

da 35 55,78 110,66 159,22

ELEVATE QUALIFICAZIONI
 0 - 2 46,63 92,51 133,10

 3 - 8 49,43 98,05 141,08

 9 - 14 56,07 111,22 160,04

15 - 20 62,67 124,32 178,88

21 - 27 67,70 134,29 193,23

28 - 34 73,06 144,94 208,55

da 35 78,39 155,51 223,75

Valori in Euro da corrispondere per 13 mensilità
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Tabella D1 - AFAM - segue 

 
 

Incrementi mensili della retribuzione tabellare

Anzianità
di servizio Dal 1.1.2025

Rideterminato
dal 1.1.2026 

Rideterminato
dal 1.1.2027

Docente di prima fascia
 0 - 2 52,97 105,09 151,21

 3 - 8 54,88 108,86 156,64

 9 - 14 60,62 120,26 173,03

15 - 20 66,33 131,58 189,32

21 - 27 70,46 139,78 201,12

28 - 34 74,93 148,65 213,89

da 35 79,37 157,45 226,54

Ricercatore
 0 - 2 42,38 84,76 120,27

 3 - 8 43,90 87,80 124,59

 9 - 14 48,50 96,99 137,63

15 - 20 53,06 106,12 150,59

21 - 27 56,37 112,74 159,98

28 - 34 59,94 119,89 170,13

da 35 63,50 126,98 180,19

Valori in Euro da corrispondere per 13 mensilità
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Tabella D2 AFAM

 

Anzianità
di servizio Dal 1.1.2025 Dal 1.1.2026 Dal 1.1.2027

OPERATORI
 0 - 2 17.908,35 18.285,99 18.620,19

 3 - 8 18.249,51 18.634,35 18.974,91

 9 - 14 19.448,46 19.858,62 20.221,62

15 - 20 20.569,76 21.003,56 21.387,44

21 - 27 21.672,96 22.130,04 22.534,56

28 - 34 22.519,81 22.994,65 23.415,01

da 35 23.113,91 23.601,35 24.032,63

ASSISTENTI
 0 - 2 19.961,23 20.382,19 20.754,67

 3 - 8 20.395,56 20.825,76 21.206,28

 9 - 14 21.924,05 22.386,41 22.795,61

15 - 20 23.375,52 23.868,36 24.304,68

21 - 27 24.848,04 25.371,96 25.835,76

28 - 34 25.892,76 26.438,88 26.922,00

da 35 26.691,97 27.254,89 27.753,01

FUNZIONARI
 0 - 2 23.029,37 23.515,01 23.944,73

 3 - 8 23.555,76 24.052,44 24.492,12

 9 - 14 25.425,59 25.961,75 26.436,23

15 - 20 27.202,82 27.776,54 28.284,14

21 - 27 28.974,24 29.585,28 30.126,00

28 - 34 30.255,36 30.893,28 31.458,00

da 35 31.226,85 31.885,41 32.468,13

ELEVATE QUALIFICAZIONI
 0 - 2 26.104,68 26.655,24 27.142,32

 3 - 8 27.669,62 28.253,06 28.769,42

 9 - 14 31.386,52 32.048,32 32.634,16

15 - 20 35.081,94 35.821,74 36.476,46

21 - 27 37.896,79 38.695,87 39.403,15

28 - 34 40.900,41 41.762,97 42.526,29

da 35 43.883,27 44.808,71 45.627,59

Nuova retribuzione tabellare annua
Valori in Euro per 12 mensilità cui aggiungere la 13^ mensilità
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Tabella D2 - AFAM - segue 

 
 

Tabella D3 AFAM

 
 

Anzianità
di servizio Dal 1.1.2025 Dal 1.1.2026 Dal 1.1.2027

Docente di prima fascia
 0 - 2 29.655,48 30.280,92 30.834,36

 3 - 8 30.719,89 31.367,65 31.941,01

 9 - 14 33.935,99 34.651,67 35.284,91

15 - 20 37.130,70 37.913,70 38.606,58

21 - 27 39.444,84 40.276,68 41.012,76

28 - 34 41.947,74 42.832,38 43.615,26

da 35 44.429,99 45.366,95 46.196,03

Ricercatore
 0 - 2 23.733,06 24.241,62 24.667,74

 3 - 8 24.538,16 25.064,96 25.506,44

 9 - 14 27.047,22 27.629,10 28.116,78

15 - 20 30.016,34 30.653,06 31.186,70

21 - 27 31.545,78 32.222,22 32.789,10

28 - 34 33.548,58 34.267,98 34.870,86

da 35 35.550,20 36.311,96 36.950,48

Valori in Euro per 12 mensilità cui aggiungere la 13^ mensilità

Nuova retribuzione tabellare annua

Retribuzione Professionale Docenti (RPD)
Valori in Euro mensili da corrispondere per 12 mensilità

Anzianità
di servizio

Incrementi
dal 1.1.2027

Valori
rideterminati 
dal 1.1.2027

Da 0 a 14 anni 8,60 239,88

Da 15 a 27 anni 10,50 294,41

Da 28 anni 13,00 364,92
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Tabella D4 AFAM

 
 

Tabella D5 AFAM

 
 

Tabella D6 AFAM

 

Retribuzione Professionale Ricercatori (RPR)
Valori in Euro mensili da corrispondere per 12 mensilità

Anzianità
di servizio

Incrementi
dal 1.1.2027

Valori
rideterminati 
dal 1.1.2027

Da 0 a 14 anni 8,60 156,32

Da 15 a 27 anni 10,50 182,78

Da 28 anni 13,00 226,69

Retribuzione di posizione - parte fissa
Valori in Euro annui

Area Incremento
dal 1.1.2027

Valore
rideterminato
dal 1.1.2027

Elevate Qualificazioni 206,50 5.368,53

Compenso Individuale Accessorio (CIA)
Valori in Euro mensili da corrispondere per 12 mensilità

Aree
Incremento
dal 1.1.2027

Valori
rideterminati 
dal 1.1.2027

Assistenti / Funzionari 8,30 135,28

Operatori 7,50 123,40
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   Dichiarazione congiunta n. 1 

 Le parti si danno atto che con la firma del presente CCNL, che si con-
figura come anticipazione dei benefici economici relativi al triennio 2025-
2027, non si considera concluso il negoziato relativo al triennio 2025-2027 
che, pertanto, prosegue per gli aspetti relativi alla disciplina delle relazioni 
sindacali e del rapporto di lavoro di tutto il personale, ivi incluso quello delle 
AOU, anche con riguardo alla tutela legale del personale che subisce aggres-
sioni nei luoghi di lavoro, nonché in ordine all’utilizzo di risorse aggiuntive 
eventualmente destinate da norme di legge alla contrattazione collettiva na-
zionale del presente triennio contrattuale. Le parti, inoltre, condividono l’esi-
genza di proseguire le attività volte ad acquisire adeguati indirizzi in ordine 
alle risorse del triennio 2019/2021 settore ricerca di cui alla dichiarazione 
congiunta n. 4 del CCNL 23 dicembre 2025.   

  26A03418

    CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

      Annuncio di una richiesta di     referendum     abrogativo    

     Ai sensi degli articoli 7 e 27 della legge 25 maggio 1970, n. 352, si 
annuncia che la cancelleria della Corte suprema di cassazione, in data 13 lu-
glio 2026, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa da undici 
cittadini italiani, muniti dei certificati comprovanti la loro iscrizione nelle liste 
elettorali, di voler promuovere la raccolta di almeno 500.000 firme di elet-
tori prescritte per la seguente richiesta di    referendum     di cui all’art. 75 della 
Costituzione:  

 «Volete Voi abrogare l’art. 842 del codice civile, approvato con R.D. 
del 16 marzo 1942 n. 262, limitatamente a: Rubrica “Caccia e”; primo comma 
“Il proprietario di un fondo non può impedire che vi si entri per l’esercizio 
della caccia, a meno che il fondo sia chiuso nei modi stabiliti dalla legge sulla 
caccia o vi siano colture in atto suscettibili di danno” e secondo comma “Egli 
può sempre opporsi a chi non è munito della licenza rilasciata dall’autorità”?».   

  26A03575

        Annuncio di una richiesta di     referendum     abrogativo    

     Ai sensi degli articoli 7 e 27 della legge 25 maggio 1970, n. 352, si 
annuncia che la cancelleria della Corte suprema di cassazione, in data 13 lu-
glio 2026, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa da undici 
cittadini italiani, muniti dei certificati comprovanti la loro iscrizione nelle liste 
elettorali, di voler promuovere la raccolta di almeno 500.000 firme di elet-
tori prescritte per la seguente richiesta di    referendum     di cui all’art. 75 della 
Costituzione:  

 «Volete Voi che sia abrogato l’Art. 19  -ter   “Leggi speciali in materia di 
animali” delle disposizioni di coordinamento e transitorie del codice penale, 
introdotto dall’Art. 3 legge n. 20 luglio 2004, n. 189 “Disposizioni concernen-
ti il divieto di maltrattamento degli animali, nonché’ di impiego degli stessi 
in combattimenti clandestini o competizioni non autorizzate”, limitatamente 
alle seguenti parole: “di caccia” e “nonché’ dalle altre leggi speciali in materia 
di animali”?».   

  26A03576

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Limitazione delle funzioni del titolare
del Consolato onorario in Göteborg (Svezia)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER I SERVIZI AI CITTADINI ALL’ESTERO

E LE POLITICHE MIGRATORIE  

   Omissis  ; 

  Decreta:  

  La sig.ra Daniela Esposito, Console onorario in Göteborg (Svezia), 
oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi nazionali 
e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia nel Re-
gno di Svezia a Stoccolma degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità 
locali, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali 
o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia nel Re-
gno di Svezia a Stoccolma delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da 
parte dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia nel 
Regno di Svezia a Stoccolma dei testamenti formati a bordo di navi e di 
aeromobili da parte di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ufficio consolare all’Am-
basciata d’Italia nel Regno di Svezia a Stoccolma degli atti dipendenti 
dall’apertura di successione di cittadini italiani o cui possono essere chia-
mati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la disposi-
zione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio o 
sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Ambasciata 
d’Italia nel Regno di Svezia a Stoccolma; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi o 
aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei nazio-
nali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Ambasciata 
d’Italia nel Regno di Svezia a Stoccolma; 

   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia nel Regno di 
Svezia a Stoccolma delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed 
elettorali in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscri-
zione territoriale dell’Ufficio consolare onorario; ricezione e trasmissione 
materiale all’Ambasciata d’Italia nel Regno di Svezia a Stoccolma compe-
tente per ogni decisione in merito, degli atti in materia pensionistica; 

   h)   autentica amministrativa di firma, nei casi in cui essa sia prevista 
dalla legge; 

   i)   consegna di certificazioni, rilasciate all’Ambasciata d’Italia nel 
Regno di Svezia a Stoccolma; 

   j)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   k)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   l)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, redazione 

di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone fisiche a 
cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   m)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia nel 
Regno di Svezia a Stoccolma della documentazione relativa al rilascio di 
passaporti dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
dell’Ufficio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti 
emessi all’Ambasciata d’Italia nel Regno di Svezia a Stoccolma delle rice-
vute di avvenuta consegna; 

   n)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedono un 
documento elettronico, per il successivo inoltro all’Ambasciata d’Italia nel 
Regno di Svezia a Stoccolma; 

   o)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia nel Regno di 
Svezia a Stoccolma della documentazione relativa alle richieste di rilascio 
del documento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani 
e da cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia 
di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e dopo 
aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità 
delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica; consegna degli ETD, emessi dall’Amba-
sciata d’Italia nel Regno di Svezia a Stoccolma, validi per un solo viaggio 
verso lo Stato membro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di 
residenza permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione; 

   p)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia nel Regno di 
Svezia a Stoccolma della documentazione relativa alle richieste di rilascio 
delle carte d’identità presentate dai cittadini italiani residenti nella circoscri-
zione dell’Ufficio consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei con-
trolli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; 
diretta consegna ai titolari delle carte d’identità, emesse dall’Ufficio con-
solare di I categoria e restituzione materiale al Consolato di I categoria dei 
cartellini da questi ultimi sottoscritti; 
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   q)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia nel Regno di 
Svezia a Stoccolma della documentazione relativa alle richieste di visto di 
ingresso; 

   r)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea difficoltà ed 
espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessione di sussidi o pre-
stiti con promessa di restituzione all’erario da parte dell’Ambasciata d’Italia 
nel Regno di Svezia a Stoccolma; 

   s)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vigente in 
dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, nonché tenuta 
dei relativi registri; 

   t)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia nel Regno di 
Svezia a Stoccolma della documentazione relativa alle richieste di rilascio, 
rinnovo o convalida delle certificazioni di sicurezza della nave o del perso-
nale marittimo (   endorsement   ); consegna delle predette certificazioni, emesse 
all’Ambasciata d’Italia nel Regno di Svezia a Stoccolma; 

   u)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizione 
dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi all’autorità 
italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata d’Italia nel Regno di 
Svezia a Stoccolma; 

   v)   collaborazione all’aggiornamento da parte dell’Ambasciata d’Italia 
nel Regno di Svezia a Stoccolma dello schedario dei connazionali residenti; 

   w)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-

pubblica italiana. 
 Roma, 2 luglio 2026 

 Il direttore generale: LIMONCINI   

  26A03429

        Limitazione delle funzioni del titolare
del vice Consolato onorario in Kristiansand (Norvegia)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER I SERVIZI AI CITTADINI ALL’ESTERO

E LE POLITICHE MIGRATORIE  

   Omissis  ; 

  Decreta:  

  Il sig. Per Kristofer Wahlstedt, vice Console onorario in Kristiansand 
(Norvegia), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi 
nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limitata-
mente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in Oslo 
degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, dai cittadini italiani o dai 
comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in Oslo 
dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte di cittadini 
italiani; 

   c)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi o 
aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei nazionali, 
dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Ambasciata d’Italia 
in Oslo; 

   d)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Oslo delle do-
mande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Italia presentate da 
cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Ufficio con-
solare onorario; 

   e)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Oslo delle do-
mande di rinnovo delle patenti di guida e consegna al richiedente del certifi-
cato di rinnovo; 

   f)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in Oslo, 
competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia pensionistica; 

   g)   autentica amministrativa di firma, nei casi in cui essa sia prevista 
dalla legge; 

   h)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia in 
Oslo; 

   i)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   j)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   k)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in Oslo 

della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cittadini che sia-

no residenti nella circoscrizione territoriale dell’Ufficio consolare onorario; 
diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi dall’Ambasciata d’Italia in 
Oslo e restituzione alla stessa delle ricevute di avvenuta consegna; 

   l)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedono un 
documento elettronico, per il successivo inoltro all’Ambasciata d’Italia in 
Oslo; 

   m)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Oslo della do-
cumentazione relativa alle richieste di rilascio del documento di viaggio prov-
visorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cittadini degli Stati membri 
dell’Unione europea, dopo avere acquisito la denuncia di furto o smarrimento 
del passaporto o di altro documento di viaggio e dopo avere effettuato gli 
idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica; consegna degli ETD, emessi dall’Ambasciata d’Italia in Oslo, 
validi per un solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente è cittadi-
no, verso il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, verso un’altra 
destinazione; 

   n)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Oslo della docu-
mentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   o)   assistenza ai connazionali bisognosi o in temporanea difficoltà ed 
espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessione di sussidi o pre-
stiti con promessa di restituzione all’erario da parte dell’Ambasciata d’Italia 
in Oslo; 

   p)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vigente in 
dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, nonché tenuta 
dei relativi registri; 

   q)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Oslo della docu-
mentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo o convalida delle certifi-
cazioni di sicurezza della nave o del personale marittimo (   endorsement   ); con-
segna delle predette certificazioni, emesse dall’Ambasciata d’Italia in Oslo; 

   r)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizione 
dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi all’autorità 
italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata d’Italia in Oslo; 

   s)   collaborazione all’aggiornamento da parte dell’Ambasciata d’Italia 
in Oslo dello schedario dei connazionali residenti. 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 2 luglio 2026 

 Il direttore generale: LIMONCINI   

  26A03430

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Soppressione della Confraternita della Beata Vergine

del Carmine nella Chiesa di S. Margherita, in Vigevano    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 18 giugno 2026 viene sop-
pressa la Confraternita della Beata Vergine del Carmine nella Chiesa di S. 
Margherita, con sede in Vigevano (PV). 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal momento 
dell’iscrizione nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo le 
modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  26A03431

        Soppressione della fondazione «Opera di Religione
della Diocesi di Pesaro», in Pesaro    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 18 giugno 2026 viene sop-
pressa la fondazione «Opera di Religione della Diocesi di Pesaro», con sede 
in Pesaro. 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal momen-
to dell’iscrizione nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo le 
modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  26A03432
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        Provvedimenti di conferimento di onorificenze al valore
e al merito civile, concesse nell’anno 2025    

     Si procede alla pubblicazione dei decreti del Presidente della Repubblica di conferimento di onorificenze al valore e al merito civile e dei decreti 
ministeriali di concessione di attestati di pubblica benemerenza al valore e al merito civile, relativi all’anno 2025. 

 MEDAGLIE AL VALORE E AL MERITO CIVILE 2025 
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.   ATTESTATI DI PUBBLICA BENEMERENZA 2025 
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    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

      Revoca dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività fiducia-
ria e di revisione contabile di aziende rilasciata alla socie-
tà «C.R.F. S.r.l. in liq.», in Torino.    

     Con d.d. 3 luglio 2026, emanato dal Ministero delle imprese e del 
made in Italy, è stata revocata l’autorizzazione all’esercizio dell’attività 
fiduciaria e di revisione contabile di aziende di cui alla legge 23 no-
vembre 1939, n. 1966 ed al r.d. 22 aprile 1940, n. 531, rilasciata in 
data 21 maggio 1984, alla società «C.R.F. S.r.l. in liq.» con sede le-
gale in Torino codice fiscale ed iscrizione nel registro delle imprese 
n. 03692320017, già sospesa con d.d. 22 dicembre 2025.   

  26A03449

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

      Rinnovo dell’incarico di Commissario straordinario
alla peste suina africana (PSA).    

     Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 giugno 
2026 è stato rinnovato al dott. Giovanni Filippini, fino al 28 marzo 
2027, l’incarico di Commissario straordinario alla peste suina africana 
(PSA), ai sensi dall’art. 2, comma 7, del decreto-legge 17 febbraio 
2022, n. 9.   

  26A03483  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2026 -GU1- 161 ) Roma,  2026  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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